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Relazione (Presentazione): 
Ordinamento dell'esercizio di Stato delle fer-

rovie ( A B I G N E N T E ) . 17086 
mi 

L a seduta comincia alle ore 9. 
V I S O C C H I , segretario, legge il processo 

verbale della seduta ant imer id iana di ieri , 
che è approvato . 

Approvazione della proposta di legge per una 
lotteria in favore d'Istituti della provincia di 
l a c e r a t a . 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione della proposta di legge d'ini-
z ia t iva dei deputat i : Antolisei , Ciappi, E i c c i 
e Sili: L o t t e r i a nazionale a favore degli isti-
tut i in provincia di M a c e r a t a e del comune 
di Visso. 

Onorevole ministro, consente che la di-
scussione si apra sulla proposta e m e n d a t a 
dalla Commiss ione? 

L A C A V A , ministro delle finanze. Non mi 
oppongo. 

P R E S I D E N T E . Prego l 'onorevole se-
gretario di d a r a i l e t t u r a . 

V I S O C C H I , segretario, legge: (V. Stam-
pato n. 777-A). 

P R E S I D E N T E . L a discussione generale 
è a p e r t a su questa proposta di legge. {Pausa). 

Non essendovi inscr i t t i e nessuno chie-
dendo di parlare, dichiaro chiusa la discus-
sione generale. Passeremo alla discussione 
degli art icol i . 

{Sono approvati i seguenti articoli): 

Art . 1. 
I l Governo del R e è autor izzato a con-

cedere, con esenzione da ogni tassa e dirit to 
erariale, una l o t t e r i a nazionale per l ' a m -
m o n t a r e d'un milione e mezzo a favore del 
c o m u n e di Visso e delle Congregazioni di 
car i tà di Macerata,, di Camerino, di Cingoli, 
di Apiro e di Civ i tanova , per gli ospedali 
civici di Macera ta , di Camerino, di Cingoli, 
di Visso, di Apiro e di Civ i tanova e per 
l ' I s t i t u t o di m a t e r n i t à di Camerino. 
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Art . 2. 
I p roven t i della lo t te r ia sa ranno ripar-

tit i nelle seguenti proporzioni: 
il 32 % per l 'ospedale civile di Ma-

cerata ; 
il 18 % per l 'ospedale civile e l ' I s t i t u to 

di ma te rn i t à di Camerino; 
¥11% per l 'ospedale civile dell ' intero 

comune di Visso e per le sale di p ron to 
soccorso nelle tre f razioni di Ussi ta , Castel 
Sant 'Angelo e Croce F e m a t r e ; 

il 20 % per l 'ospedale civile di Cingoli; 
il 12 % per quello di Civitanova; 
il 7 % per quello di Apiro. 

Ar t . 3. 

II p r o g r a m m a di esecuzione della lo t te r ia 
verrà approva to con lo stesso decreto reale 
che ne autor izzerà la concessione. 

Questa p ropos ta di legge sarà v o t a t a a 
scrut inio segreto nella seduta pomer id iana . 

Approvazione della proposta di legge per una 
tombola a favore degli ospedali riuniti di 
Cortona, 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
la discussione della p ropos ta di legge d ' ini-
ziat iva dei depu ta to Cesaroni : Tombola a 
favore degli ospedali r iuni t i di Co; tona. 

Prego l 'onorevole segretar io di dar let-
t u r a della propos ta di legge. 

VISOCCHI, segretario, legge : (Vedi Stam-
pato n. 761-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aper ta sulla p ropos ta di legge. {Pausa). 

Non essendovi inscr i t t i e nessuno chie-
dendo di parlare, passeremo alla discussione 
dell 'articolo unico. 

« Il Governo del Re è autor izza to a con-
cedere, con esonero da tasse, u n a tombola 
telegrafica nazionale per l ' a m m o n t a r e di 
lire 500,000 (cinquecentomila) a favore de-
gli spedali r iuni t i di Cortona ». 

Nessuno chiedendo di pa r l a re e t r a t t a n -
dosi di un solo art icolo, ques ta p ropos ta di 
legge sarà v o t a t a a scrut inio segreto nella 
sedu ta pomer id iana . 

Approvazione del disegno di legge p*r il rior-
dinamento del personale dell'istituto idro-
grafico della regia marina. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge : Riordi-
namen to del personale civile e tecnico (spe-
cialisti l aurea t i e capi tecnici) e del perso-

nale l avoran te del l ' i s t i tu to idrografico della 
regia marina . 

Prego l 'onorevole segretario di da r let-
t u r a del disegno di legge concordato t ra il 
Governo e la Commissione. 

VISOCCHI, segretario, legge : (Vedi Stam-
pato n. 728-A). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aper ta su questo disegno di legge. (Pausa) 

Non essendovi inscr i t t i e nessuno do-
m a n d a n d o di par lare , la discussione gene-
rale è chiusa. 

Si pBiSS fi alla discussione degli articoli. 
(Sono approvati senza discussione i se-

guenti articoli): 

Art . 1. 
I l ruolo organico del personale civile tec-

nico e l avoran te dell' I s t i t u t o Idrografico 
della regia mar ina è s tabi l i to in conformi tà 
della seguente tabel la : 

Denominazione Numero 
Stipendio 

annuo 

Soprassoldo 
fisso 

annuo 

Impiegati civili tecnici. 

Specialisti laureati. 

Professore di astronomia e 
geodesia 

Professore di meteorologia e 
geofísica 

Capotecnici. 

Capo tecnico princ. di 1R classe 

Id. di 2a classe 

id. di 3» classe 

Capotecnico di l a classe. . 

L. 5 ,000 
1 \ massimo 

L. 4,000 
1 i minimo 

12 

L. 4 ,500 

» 4,000 

» 3 ,500 

» 3,000 

300 

300 

300 

300 

300 

300 

Personale lavorante. 

Artieri 

Operai permanenti 

28 

36 

Mercede giornaliera 

5 da L. 4 minima 
) a L 12 massima 

da L. 2.50 minima 
a L. 7 massima 
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Art. 2. 
Le nomine degli specialisti laureati hanno i 

luogo in seguito a pubblico concorso per 
titoli e, occorrendo, anche per esami, con 
norme e condizioni che saranno inserite nel 
regio decreto por tante il r iordinamento del 
l ' Is t i tuto idrografico. 

Kel riordinamento stesso verranno pure 
stabilite le norme per l 'ammissione nelle 
varie categorie professionali dei capi tecnici 
dell 'Istituto idrografico ed anche regolate 
le promozioni dei medesimi e quelle degli 
specialisti laureati. 

Gli specialisti laureati, oltre le loro nor-
mali attribuzioni, possono essere incaricati 
dell'insegnamento al corso di specializza-
zione degli ufficiali dello stato maggiore 
generale per la concessione della caratteri-
stica I (idrografi) nel qual caso, durante il 
periodo del corso, percepiranno un sopras-
soldo mensile di lire 50. 

Gli artieri sono assunti in servizio in 
base alle speciali norme che saranno stabi-
lite nell 'ordinamento stesso. 

|Gl i operai permanenti vengono reclutati 
secondo le disposizioni in vigore per i la-
voranti dei regi arsenali militari marittimi. 

Art. 3. 
Con il Regio decreto di riordinamento di 

cui all 'articolo precedente, sarà determi-
nato il numero degli ufficiali dei Corpi della 
regia marina e quello degli impiegati ci-
vili da destinarsi al l ' Ist i tuto ed agli uffici 
idrografici dipendenti. 

Le indennità di carica e i soprassoldi 
fissi per questo personale sono fissati come 
alla tabella annessa che forma parte inte-
grante della presente legge. 

Prego l 'onorevole segretario di dar let-
tu ra della tabella. 
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VISOCCHI, segretario, legge: 
T a b e l l a delle i n d e n n i t à di c a r i c a e dei soprassoldi fìssi per gli ufficiali ed i m p i e g a t i civil i 

destinati presso l ' I s t i t u t o i d r o g r a f i c o e gli U f f i c i idrografici d e l l a R e g i a m a r i n a . 

G R A D O 
Q U A L I T À 

della carica o funzione 

Indennità 
annua 

di carica 
o 

funzione 

Soprassoldo 

annuo 

U F F I C I A L I 

Capitano di vascello o di f rega ta Diret tore del l ' Is t i tuto . . . . . 900 » 

Capitano di f regata o di corvet ta . Vice diret tore 500 » 

Capitani di corvet ta o tenenti di 
jvascello Capi degli uffici idrografici . . 500 » 

Capitano commissario Capo servizio amminis t ra t ivo . 250 (a) 300 

Tenenti di vascello Capi repar t i del l ' Is t i tuto . . . . » 300 

Tenente commissario . . » . . . Addet to al l ' Is t i tuto » 300 

Tenente del Corpo reali equipaggi Id . id » 300 

Tenenti o sot to tenent i del Corpo Addett i agli Uffici idrografici . . » 250 

I M P I E G A T I C I V I L I 

Contabile di magazzino (&) . . . ; Consegnatario materiale dello 
I s t i tu to » » 

Aiuto contabil i Addet t i a l l ' Is t i tuto » 
f >. -•.-•'•-> .'•„' .--••• '""V 250 (e) 

1 

(a) L'i 250 lire sono per indennità di responsabilità. 
(b) Il ^onta bile di magazzino gode dell'indennità di responsabilità di lire 750. 
(e) Quando non abbiano diritto ad altro non minore soprassoldo per speciali incarichi. 

Annotazioni. — Per le spese d'ufficio al direttore dell'Istituto ed ai capi degli Uffici idrografici sono inoltre 
assegnate rispettivamente lire 500 e lire 180 annue. 

P R E S I D E N T E . Pongo a p a r t i t o l 'ar t i -
colo 3. 

(È •'approvato e lo sono pure i successivi: 

Art.4. 
j 1 Al personale di cui al l 'art icolo 1 della 

presente legge, il t e m p o diservizio presta to 
a bordo delle regie navi in a r m a m e n t o per 
le campagne idrografiche è comp u ta to , ai 

sensi del testo unico delle leggi sulle pen-
sioni, al pari di quello stabil i to per i mili-
tari del l ' a rmata . 

Agli artieri e agli ¡operai permanenti 
sono applicabili le disposizioni della legge 
2 dicembre 1901, n. 518. 

Gli artieri, agli effetti della liquidazione 
della pensione, saranno considerati quali 
capi operai. 
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DISPOSIZIONI TRANSITORIE. 

Art . 5. 

I n luogo di n, 24 dei 28 art ieri di cui 
all 'art icolo 1, è is t i tui to un ruolo t ransi tor io 
di impiegat i civili aggiunt i al personale ci-
vile tecnico de l l ' I s t i tu to , come segue : 
Impiegat i aggiunt i di l a ci. a L. 3,100 N. 4 

Id . » 2" » » 2,800 » 2 
I d . » 3' » » 2,500 » 4 
Id . » 4a 

» 2,200 » 8 
Id. >> 5» » » 2,000 » 2 
Id . » 6° » » 1,800 » 3 
Id . » rj a » » 1,600 » 1 

Totale "NT. 24 

Saranno inscri t t i in questo ruolo gli 
odierni s t raord inar i e lavorant i , q u a l u n q u e 
sia la loro qualificazione, che da ol t re se t t e 
anni pres tano servizio presso l ' I s t i t u t o idro-
grafico della regia marina, che ne sono re-
pu ta t i meritevoli e che sono re t r ibui t i con 
paga mensile. 

La loro assegnazione alle varie classi 
sudde t t e sarà f a t t a nel modo seguente : 

alla pr ima classe quelli con la re t r i -
buzione ne t ta mensile da lire 220 a lire 240; 

alla seconda classe quelli con la re-
tr ibuzione ne t t a mensile da lire 210 a 
lire 215; 

alla terza classe quelli con la re t r ibu-
zione n e t t a mensile di lire 195; 

alla q u a r t a classe quelli eon la re t r ibu-
zione ne t t a mensile da lire 165 a lire 175 ; 

alla qu in ta classe quelli con la retri-
buzione ne t t a mensile da lire 145 lire 160; 

alla sesta classe quelli con la re t r ibu-
zione ne t t a mensile da lire 130 a lire 135; 

alla se t t ima classe quelli con la retri-
buzione n e t t a mensile di lire 115. 

Le promozioni di classe di quest i impie-
gati sa ranno regolate con norme da s tabi-
lirsi nel regio decreto per il r io rd inamento 
de l l ' I s t i tu to 

Il ruolo t ransi tor io del personale sud-
detto r imar rà soppresso quando t u t t i coloro 
che lo compongono cesseranno, per qualsiasi 
causa, di appa r t ene rv i . 

Per gli effett i delle promozioni , di cui 
al te rz 'u l t imo capoverso del p resen te ar t i -
colo, le soppressioni dei posti si i n t endono 
effe t tuate a cominciare da l l ' u l t ima classe 
© procedendo man mano verso quelle supe-
riori fino ad est inzione del ruolo. 

Ar t . 6. 

Gli odierni capi tecnici, che r i su l te ranno 
in eccedenza al ruolo organico di cui all 'ar-

tico-o 1 della presente legge, sa ranno con-
servat i in servizio e dest inat i ad occupare 
i posti che mano mano si r enderanno va-
canti nel nuovo organico. 

L ' a v a n z a m e n t o dei capi tecnici fuori 
ruolo procederà come se i medesimi conti-
nuassero a far pa r t e in tegrante del ruolo 
soppresso. 

Art . 7. 

I 36 posti degli operai pe rmanent i , di 
cui al l 'art icolo 1, sa ranno occupat i , per la 

. p r ima volta, dagli operai a ruolo ed avven-
tizi a t t u a l m e n t e in servizio de l l ' I s t i tu to i-
drografico. 

Art . 8c 

I capi tecnici odierni provvis t i di un so-
prasso ldo fìsso superiore alle lire 300, con-
t inue ranno a conservarlo sinché r imar r anno 
alla d ipendenza de l l ' I s t i tu to . 

Ar t . 9. 

La presente legge ent rerà in vigore il 
1" luglio 1907. 

Nel bilancio del Ministero della mar ina 
saranno, con decreto del ministro del tesoro, 
i n t rodo t t e le variazioni di spesa, d ipendent i 
dalla presente legge. 

I n s edu ta pomer id iana si procederà alla 
votaz ione segreta anche di questo disegno 
di legge. 

Approvazione del disegno di k g g e per l'eslin« 
zione del Debito Parmense. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
la d iscuss ione del disegno di legge: Estin-
zione del debi to pa rmense creato coi de-
creti sovran i 15-16 giugno 1827. 

Prego l ' ono revo le segretar io di dar let-
t u r a del disegno di legge. 

V1SOCCHI, segretario, legge. (Vedi Stam-
pato n. 816-A). 

P R E S I D E N T E . È a p e r t a l a discussione 
generale su questo disegno di legge. 

(Pausa). 
Non essendovi inscr i t t i e nessuno chie-

dendo di par lare , passeremo alla discussione 
dell 'ar t icolo unico del disegno di legge, del 
quale do l e t t u r a : 

Articolo unico. 

L 'Ammin i s t r az ione del tesoro è autoriz-
l z a t a a p rovvede re al l 'est inzione dei t i toli 
| del Debi to Pa rmense 5 % lordo, creato coi 
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decreti Sovrani 15 e 16 giugno 1827, me-
d ian te r imborso alla pari dei t i tol i mede-
simi. 

Con decreto reale, su propos ta del mi-
nistro del tesoro, sa ranno stabil i te le norme 
da osservarsi per la esecuzione della pre 
sente legge. 

Nella seduta pomeridiana anche questo 
articolo unico sarà vo ta to a scrutinio se-
greto. 

Discussione del disegno di legge per modifi-
cazioni della tariffa dei tabacchi lavorati. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Modifi-
cazioni della tar i ffa di vendi ta al pubblico 
dei tabacchi lavorat i . 

Prego l 'onorevole segretario di dar let-
t u r a del disegno di legge. 

VISOCCHI, segretario, legge: (Yedi Stam-
pato n. 800-à). 

P R E S I D E N T E . È aper t a la discussione 
generale su questo disegno di legge. 

DAGOSTO. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
DAGOSTO. Per una semplice e brevis-

sima dichiarazione. L'articolo unico segna 
un aumen to nel prezzo per i t r inciat i . Que-
sto aumento è spiegato con l 'augurio che i 
t r inciat i di pr ima qual i tà possano essere 
migliorati e che si possano avere le qual i tà 
speciali. All 'augurio del l 'onorevo 'e relatore 
aggiungo il mio, osservando che questo 
giorno, che è memorab ' le per l 'onorevole 
ministro proponente , sia anche lieto e me-
morabile per i fu tu r i f uma to r i . E non ho 
al tro da dire. 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
delle finanze ha facol tà di parlare. 

LACAVA, ministro delle finanze. Rin-
grazio l 'amico mio onorevole Dagosto, os-
servando che il suo è anche il mio voto. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione 
generale. 

Passeremo alla discussione dell 'ar t icolo 
unico, che 1< ggo: 

Articolo unico. 
I! prezzo massimo stabil i to dalla tabel la 

annessa alla legge 15 maggio 1890, n. 6851 
(serie 3a) per il t r inciato for te l a qual i tà , è 
por ta to da lire 12 a lire 12.50, e quello del 
t r inciato for te superiore da lire 15 a lire 20 
i) chilogrammo. 

Non essendovi osservazioni, nella sedu ta 
pomeridiana si procederà alla votazione 
segreta anche di questo disegno di legge. 

Discussione del diseguo di legge per modifica-
ci oni all'ordinamento del regio esercito re^ 
lative ai ragionieri capi tecnici dell'artiglieria 
e Genio. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Modifi-
cazioni al testo unico delle leggi sull 'ordi-
namento del regio esercito e dei servisi di-
pendent i da l l 'Amminis t raz ione della guerra, 
ed al testo unico delle leggi sugli s t ipendi 
ed assegni fìssi del regio esercito nella par te 
re la t iva ai ragionieri di artiglieria, ai ragio-
nieri-geometri del genio, ai capi tecnici di 
artiglieria e genio, ai disegnatori ed agli 
assistenti locali del genio ed al personale 
civile del l ' Is t i tuto geografico militare. 

Prego l 'onorevole segretario di dar let-
tura del disegno di legge. 

VISOCCHI, segretario, legge: (Vedi Stam-
pato n 812-a). 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è aper ta . 

{Pausa). 
Nessuno chiedendo di par lare e non es-

sendovi oratori inscrit t i , dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

{La discussione generale è chiusa). 
VIGANO, ministro della guerra. Doman-

do di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
VIGANO, ministro della guerra. Onore-

vole Presidente, il Ministero e la Commis-
sione hanno concordato un nuovo testo 
dell 'articolo primo, che mi onoro di presen-
tarle. 

P R E S I D E N T E . Do l e t tu ra del nuovo 
tes to dell 'articolo primo. 

Art . 1. 

Sono approva te le seguenti variazioni 
alla legge di o rd inamento del regio esercito 
e dei servizi dipendent i dal l 'Amminis t ra-
z ;ono della guerra (testo unico approva to con 
regio decreto n. 525 del 14 luglio 1898) mo-
dificata con le leggi n. 285 del 7 luglio 1901, 
n. 303 del 21 luglio 1902, n. 216 del 2-giu-
gno 1904, n. 300 del 3 luglio 1904, n. 347 
del 9 luglio 1905, n. 305 dell '8 luglio 1906, 
n. 343 del 12 luglio 1906, n. 372 del 19 lu-
glio 1906 e n. 647 del 30 dicembre 1906. 
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1° All'ultimo alinea dell'articolo 66 è 
sostituito il seguente: 

« I l numero, il grado e le classi dei sud-
detti disegnatori sono determinati dalla ta-
bella n. X X I I I ». 

Qui viene il nuovo testo concordato tra 
il ministro e la Commissione, testé rimes-
somi dall'onorevole ministro: 

2° Alle attuali tabelle X V I I , X X , X X I , 
e X X I I degli ingegneri geografi, e dei topo-
grafi, dei ragionieri d'artiglieria, dei ragio-
nieri geometri del genio e dei capitecnici 
d'artiglieria e del genio, annesse al testo 
unico suddetto, sono sostituite le seguenti: 

Tabella X Y I I degli ingegneri geografi e 
dei topografi. 

Ingegneri geografi. 

1 Geodeta capo ; 
1 Ingegnere geografo principale di l a 

classe ; 
1 Ingegnere geografo principale di l a 

o 2a classe ; 
1 Ingegnere geografo principale di 2a 

classe o ingegnere geografo di l a 

classe. 
2 Ingegneri geografi di l a , 2a e 3» classe. 

6 Totale ingegneri geografi. 

Topografi. 

1 Primo topografo; 
2 Topografi capi di l a c lasse; 
4 Topografi capi di 2a classe ; 

10 Topografi capi di 3a c lasse; 
15 Topografi principali di l a c lasse; 
20 Topografi principali di 2a classe; 
24 Topografi di l a classe ; 
28 Topografi di 2a classe. 

104 Totale topografi. 

Qui si riprende l'articolo originario. 

T A B E L L A X X . — Dei ragionieri d'artiglieria. 

1 primo ragioniere 
2 ragionieri capi di l a classe 
4 » » 2a » 

18 » principali di l a ci. 
35 » » 2a » 
30 » » 3a » 
30 » di l a classe 
48 » 2a » 

Totale X.~168 

T A B E L L A X X I . — Dei ragionieri gtometri 
dtl genio. 

1 primo ragioniere geometra 
3 ragionieri geometri capi di l a 

classe 
13 » capi di 2a 

classe 
30 » principali 

di l a ci. 
39 » principali 

di 2a ci. 
45 » principali 

di 3a ci. 
38 » di l a el. 
37 » 2a » 

Totale X . 206 

T A B E L L A X X I I , — Dei capitecnici 
d, artiglieria e genio. 

1 capotecnico capo di l a classe 
2 capitecnici capi di 2a » 
7 » principali di l a ci. 

20 » » 2a » 

33 » » 3a » 
35 di l a classe 
19 » 2a » 
11 » 3a » 

Totale N. 128 

3° Alle attuali tabelle annesse al testo 
unico sopra ricordato sono aggiunte le se 
guenti : 

T A B E L L A X X I I I . — Dei disegnatori. 

4 disegnatori capi di l a classe. 
6 » » 2a » 

6 » » 3a » 
40 » di l a classe 
34 » 2a » 
30 » 3a » 

Totale X . 120 

T A B E L L A X X V I . — Degli assistenti del genio. 
100 assistenti del genio di l a classe 

70 » » 2a » 
30 » » 3a >> 

Totale X . 200 

In conseguenza, negli articoli 58 e 67 
del testo unico sopra citato, è sostituita 
la denominazione di assistenti del genio a 
quella di assistenti locali del genio e nello 
articolo 67 è tolta la facoltà di determi-
nare per decreto reale il numero e la divi-
sione in classi degli assistenti del genio. 
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Pongo a parti to l 'articolo primo con lo 
emendamento testé presentato. 

(È approvato). 

Articolo secondo. 
VIGANO' , ministro della guerra. Anche 

su questo articolo, tra il Ministero e la 
Commissione venne concordato un emen-
damento riguardante gli ingegneri geografi 
e topografi, che trasmetto all 'onorevole 
Presidente. 

P R E S I D E N T E . S ta bene. 
Do lettura dell 'articolo secondo. 

Art. 2, 

È approvata la seguente modiGcazione 
alla legge sugli stipendi ed assegni fìssi pel 
regio esercito (Testo unico approvato con 
regio decreto n. 380 del 14 luglio 1898) mo-
dificata con le leggi n. 286 del 7 luglio 1901, 
n. 216 del 2 giugno 1904, n. 300, 301 e 302 
del 3 luglio 1904, n. 305 dell'8 luglio 1906, 
n. 372 del 19 luglio 1906 e n. 647 del 30 di-
cembre 1906. 

Nella tabella V I , nelle parti relative agli 
ingegneri geografi e topografi, ai ragionieri 
e capitecnici d'artiglieria e genio, ai dise-
gnatori, agli assistenti del genio sostituire: 

A* questo luogo va l 'emendamento testé 
presentato. 

Ingegneri geografi e topografi. 

principale 

principale 

Geodeta capo . . . 
Ingegnere geografo 

l a classe . . . . 
Ingegnere geografo 

2a classa 
Ingegnere geografo di l a classe . 

Id. id. di 2a classe . 
Id . id. di 3a classe . 

Primo topografo 
Topografo capo di 1" classe . . . 

Id. id. di 2a classe . . . 
Id . id. di 3a classe . . . 

Topografo principale di l a classe 
id. di 2a classe 

di l a classe 
di 2a classe 

I d . 
Topografo 

Id. 

Stipendio 
annuo 

Ti 6,000 

» 5,500 

» 4,500 
» 3,500 
» 3,000 
» 2,500 
» 5,500 
» 5,000 
» 4,500 
» 4,000 
» 3,500 

3,000 
» 2,500 
» 2,000 

Ragionieri d'artiglieria e genio. 

Stipendio annuo 

Primo ragioniere L. 5500 
Eagioniere capo di l a classe . . » 5000 

» » 2a » . . » 4500 
» principale di l a classe » 4000 
» » 2a » » 3500 
» » 3a » » 3000 
» di l a classe » 2500 
» 2a » » 2000 

Capitecnici di artiglieria e genio. 

Capotecnico capo di l a classe . . L. 5500 
» 2a » . . » 5000 

principale di l a classe » 4500 
» 2a » » 4000 
» 3a » » 3500 

di 1* classe » 3000 
2a » » 2500 
3a » » 2000 

Disegnatori. 

Disegnatore capo di l a classe 
» 2a » 
» ^ 3a » 

di l a classe . . . 
2a » . . . 
34 » . . . 

L. 3500 
» 3100 

2700 
2300 
1800 

» 1500 

Assistenti del genio. 

Assistente del genio milit. d i l a ci. L. 2400 
» » » 2a » » 2000 
» » » 3a » » 1500 

Pongo a partito l 'articolo 2 così emen-
dato. 

(È approvato). 

Art. 3. 

Saranno nominati con decreto reale ra-
gionieri e ragionieri geometri di 2a classe, 
rispettivamente, tutt i gli aiutanti ragionieri 
di artiglieria e aiutanti ragionieri geo mètri 
del genio, qualunque sia il tempo pel quale 
hanno prestato servizio in quest 'ultima 
elasse. 

VIGANO', ministro della guerra. Questo 
articolo dovrebb'essere formulato così: 

« Saranno nominati con decreto reale to-
pografi, ragionieri e ragionieri geometri di 
2a classe, r ispettivamente, tut t i gli aiutanti 
topografi, gli aiutanti ragionieri di artiglie-
ria e gli aiutanti ragionieri geometri del ge-
nio: qualunque sia il tempo pel quale hanno 
prestato servizio in quest 'ult ima classe ». 

P R E S I D E N T E . Veramente, onorevole 
ministro, sarebbe stato opportuno comuni-
care prima queste variazioni per poterle 
stampare in tempo. 

VIGANO' , ministro della guerra. Sono 
però concordate. . . 

P R E S I D E N T E . Allora pongo a partito 
l 'articolo 3 con l 'emendamento concordato. 

(È approvato e sono pure approvati senza 
discussione i seguenti articoli). 
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Art. 4. 

Gli assistenti del genio, che risulteranno 
in eccedenza all'organico stabilito colla pre-
sente legge, vi saranno mantenuti nelle 
classi cui ora appartengono, fino a che per 
effetto delle vacanze che si formeranno di 
mano in mano e delle promozioni che po-
tranno aver luogo, non si saranno raggiunti 
i limiti dell'organico stesso. 

Per ogni 3 vacanze che si verificheranno 
in ciascuna delle due classi superiori degli 
assistenti, le prime due vacanze andranno 
in conto della diminuzione dell'organico, e 
la terza sarà coperta con promozione d'im-
piegati della classe inferiore. 

Art. 5. 
G-li attuali assistenti, provenienti dai 

capi operai, capi lavoranti e lavoranti del 
genio, giusta la legge 2 giugno 1904, n. 217, 
saranno, fino a completa estinzione, consi-
derati in eccedenza ai posti stabiliti dalla 
tabella X X I V , nella misura di: 

N. 13 nei posti di assistenti del genio di l a c l . 
» 9 » » 2a » 
» 5 » » 3a » 

e le norme da seguirsi per la loro promo-
zione nelle varie classi saranno analoghe a 
quelle stabilite dall 'articolo 2 del regi ) de-

j creto 27 novembre 1904, n. 630. 

Art. 6. 
- , . ; v . 

Per tutt i gli impiegati che, per effetto 
della presente legge, riceveranno aumento 
di stipendio senza promozione di classe o 
digrado, gli aumenti sessennali di stipendio 
di cui già godono o che trovansi in corso 
alla data di applicazione della presente 
legge, saranno, a partire dalla data ora 
detta, computati sulla base del nuovo sti-
pendio. 

Art. "7. 

Le disposizioni contenute nella presente 
legge avranno effetto dal 1° del mese suc-
cessivo a quello della sua promulgazione. 

A questo disegno di legge sono allegati 
alcuni specchi, dei quali prego l 'onorevole 
segretario di dar lettura. 

N. 27 
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VLSOCCHI, segretario, legge: 

S p e c c h i o N . 1. 

Ragionieri d'artiglieria. 

Organico attuale. Organico proposto. 

Gradi e classi N. 

• » 

Sti-

pendio 

Spesa 

a n n u a 
Gradi e classi 

• M- -

N. 
Sti-

pendio 

Spesa 

a n n u a 

T 
Primo ragioniere . . . . . 1 5,500 5,500 

Ragionieri capi di 1* classe. 2 5,000 10,000 Ragionieri capi di 1» classe . 2 5,000 10,000 

Id. ' id. di 2a id. . . 4 4,500 18,000 Id. id. di 2a classe . 4 4,500 18,000 

Ragionieri principali di la clas. 18 4,000 72,000 Ragionieri principali di la clas. 18 4,000 72,000 

Id. id. di 2» id. 23 3,500 80,500 Id. id. di 2a id. 35 3,500 122,500 

Id. . id. di 3» id. 25 3,000 75,000 Id. id. di 3a id. 30 3,000 90,000 

Ragionieri di la calsse . . . . 30 2,500 75,000 Ragionieri di la classe . . . 30 2,500 75,000 

Id. di 2a id. . . . . 33 2,000 66,000 Id. di 2» id. . . . . 48 2,000 96,000 

Aiutanti ragionieri . . . . . . 33 1,500 49,500 \ 

Totale. . . 168 446,000 Totale. . . 168 489,000 

Spesa media sessenni. . . 14,000 Spesa media sessenni. . . 7,500 

Totale spesa. 496,000 

Spesa attuale. . . 460,000 

Spesa attuale. . . 460,000 Maggiore spesa. . . 36,5000 
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S P E C C H I O N . 2 . 

Ragionieri geometri del genio. 

Organico attuale. Organico proposto. 

Gradi e classi N. 
Sti-

pendio 

Spesa 

a n n u a 
Gradi e classi N. 

Sti-

pendio 

Spesa 

a n n u a 

Primo ragioniere geometra . 1 5,500 5,500 

Ragionieri geom. capi di l a clas. 2 5,000 10,000 Ragion, geom. capi di l a clas. 3 5,000 15,000 

Id. id. 2* id. 8 4.500 36,000 Id id. 2* id. 13 4,500 58,500 

Id. princ. l" id. 25 4,000 100,000 Id. princ. di l a id. 30 4,000 120,000 

Id. io. 2a id. 25 3,500 87,500 Id. id. 2a id. 36 3,500 126,500 

Id. id. 3a id. 82 3,000 96,000 Id. id. 3a id. 48 3,000 144,000 

Ragionieri geom. di 1* classe. 34 2,500 85,000 Ragionieri geom. di l a classe. 38 2,500 95,000 

Id. 2a id. 40 2,000 80,000 Id 2a id. 37 2,000 74,000 

Aiutanti ragioniere geometra. 40 1,500 60,000 

Totali. . . 206 554,500 Totali 206 638,500 

Spesa media per sessenni 9,500 Spesa attuale 564,000 

Spesa attuale. 564,000 Maggiore spesa 74,500 
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S P E C C H I O N . 3 . 

Capitecnici d'artiglieria e genio. 

Organico attuale. Organico proposto. 

Gradi e classi N. Sti-
pendi 

Spesa 
a n n u a Gradi e class i N. Sti-

pendi 
Spesa 

a n n u a 

Capitecnici capi di l a classe. . 1 5,500 5,500 
Id. id 2 a id. . . 2 5,000 10,000 

Capitecnici principali di l a classe 10 4,500 45,000 Capitecnici principali di l a classe 7 4,500 31,500 
Id. id. 2« id. 16 4,000 64,000 Id. ' id. 2 a id. 20 4,000 80,000 
Id. id. 3 a id. 25 3,500 87,500 Id. id. 3 a id. 33 3,500 115,500 

Capitecnici di l a classe . . . . 25 3,000 75,000 Capitecnici di l a classe. . . . 35 :Ì,000 105,000 
( Id. 2 a id 25 2,500 62,500 Id. 2 a id 19 2,500 47,500 

Id. 3 a id 26 2,000 52,000 Id. 3 a id 11 2,000 22,000 

Totali. . . 127 386,000 Totali. . . 0) 128 417,000 
Spesa media sessenni. . . 14,000 Spesa media sessenni. . . 7,500 

Totale spesa. . . 424,500 
Spesa attuale. . . 400,000 

Spesa attua e. . . 400,000 Maggiore spesa. . . 24,500 

(1) L'aumento di un capotecnico è richiesto da esigenze del servizio tecnico presso la brigata specialisti. 

/ 
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S P E C C H I O IST-. 4 . 

Disegnatori. 

Organico attuale. Organico proposto. 

Gradi e classi N. 
Sti-

pendi 

Spesa 

a n n u a 
Gradi e classi N. 

Sti-

pendi 

Spesa 

a n n u a 

Disegnatori capi di l a classe . 2 3,500 7,000 Disegnatori capi di l a classe . 4 3,500 14,000 

Id. id. 2a id. . 2 3,000 6,000 Id. id. 2a id. . 6 3,100 18,600 

Id. id. 3a id. . 10 2,500 25,000 Id. id. 3a id. . 6 2,700 16,200 

Disegnatori di l a c l a s s e . . . . 30 " 2,000 60,000 Disegnatori di l a classe . . . 40 2,300 92,000 

Id. 2a id 42 1,500 63,000 IH. 2* id. . . 34 1,800 61,200 

Id. 3a id. . . . . 34 1,200 40.800 'jf-ìj: Id. 3a id. . . . 30 1,500 45,000 

Totali. . . 120 201,800 Totali. . . 120 247,000 

Per sessenni. . . 10,800 
• 

Spesa attuale. . . 212,600 

Spesa attut le. . . 212,600 Maggiore spesa. . . 34,400 
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S P E C C H I O N . 5 . 

Assistenti del genio. 

Organico attuale. Organico proposto. 

Gradi e classi N. Sti-
pendi 

Spesa 
a n n u a Gradi e classi N. Sti-

pendi 
Spesa 

a n n u a 

Assistenti locali di 1» classe. . 126 2,000 252,000 Assistenti di l a classe . . 100 2,400 240,000 
Id. id. 2 a id. . . 84 1,600 134,400 Id. 2 a id. . . 70 2,000 140,000 
d, id. 3* id. . . 53 1,200 63,600 Id. 3 a id. . . 30 1,500 45,000 

Totali. . I 263 450,000 Totali. i 
(l) 200 425,000 

Per sessenni. . . 21,000 Per sessenni. . . 24,000 

; : ' / Totale con sessenni. . . 449,000 
«R Spesa attuale. . . 471,000 

Spesa attuale. . . 471,000 Minore spesa. . . 22,000 

(1) In questo organico, eoa opportune diminuzioni, si è in parte provveduto alla spesa occorrente per i miglioramenti di carriera e di stipendio. 

VIGANO', ministro della guerra.1>oman- che non porta varianti al testo degli arti-
do di aggiungere un altro specchio (lo con- coli di legge, si può sempre unire. 
segna al Presidente). Prego l'onorevole segretario di darne 

PRESIDENTE. Trattandosi di allegato lettura. 
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V I S O C C H I , segretario, legge: 
Topografi. S P E C C H I O N . 

Organico at tuale Organ i co proposto 

Gradi e classi 
Nu

me
ro 

Sti
pen

di Spesa 
annua 

Gradi e classi 
o 

- <D e 3 ¡25 Sti
pen

di Spesa 
annua 

Primo topografo . . . 1 5,500 5,500 
Topografo capo di l a 

classe 1 5,000 5,000 Topografi capi di l a 

classe 2 5,000 10,000 
Topografi capi di 2 a 

classe 6 4,000 24,000 Topografi capi di 2 a 

classe 4 4,500 18,000 
— — — — Topografi capi di 3 a 

classe . . . . . . . . 10 4,000 40,000 
Topografi principali di l a classe 15 3,500 52,500 Topografi principali di l a classe 15 3,500 52,500 
Topografi principali di 2 a classe 22 3,000 66,000 Topografi principali di 2 a classe 20 3,000 60,000 
Topografi di l a classe . 24 2,500 60,000 Topografi di l a classe . 24 2,500 60,000 
Topografi di 2 a classe . 24 2,000 48,000 Topografi di 2 a classe . 28 2.000 56,000 
Aiutanti topografi . . . 12 1,500 18,000 — — — — 

Totale . . . 104 — 273,500 Totale . . . 104 — 302,000 

Spesa attuale . . . . . . 273,500 

Maggiore spesa . . . L. 28,500 

P R E S I D E N T E . Questo disegno di legge 
sarà votato a scrutinio segreto nella seduta 
pomeridiana di oggi. 
Seguito della discussione del disegno di legge sull'organico del personale delle poste e dei telegrafi. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: Riforma dell 'ordinamento organico 
del personale dell 'Amministrazione delle 
Poste e dei telegrafi. 

Nella seduta antimeridiana di ieri fu 
chiusa la discussione generale. 

SANTINI . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Sugli articoli? 
SANTINI. È una raccomandazione che 

potrebbe rientrare anche nell'articolo primo. 
P R E S I D E N T E . Art. 1. 
I ruoli organici, dell' amministrazione 

delle poste e dei telegrafi, sono stabiliti in 
conformità delle tabelle A, B e G annesse 
alla presente legge. 
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Onorevole Sant in i , dica pure . 
S A N T I N I . Si t r a t t a di cosa semplicis-

s ima: non si t r a t t a di a u m e n t o di fondi ; io 
debbo so l tan to r accomanda re al l 'onorevole 
minis t ro che ai messaggeri postal i sia con-
se rva ta la loro denominazione . 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e elei te-
legrafi. È s t a t a già accolta ques t a raccoman-
dazione. 

T U R A T I . D o m a n d o di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha faco l tà . 
T U R A T I . U n ' o s s e r v a z i o n e so l t an to di 

fo rma. L ' app rovaz ione di questo articolo 
implica n a t u r a l m e n t e anche l ' approvaz ione 
delle re la t ive tabel le , s a rebbe quindi me-
glio sospenderlo fino a che non siano ap-
p rova t e le tabelle. 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei te-
legrafi. La sospensione non mi pare neces-
sar ia , perchè le tabel le r e s t e ranno certa-
mente , q u a n t u n q u e vengano modif icate . 

P R E S I D E N T E . Ma se non r imangono 
a p p r o v a t e le tabel le nei te rmini present i , 
non si può app rova re l 'ar t icolo. 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei te-
legrafi. Allora sospendiamolo. 

P R E S I D E N T E . S t a b e n e r i m a n e sospeso. 
Pas s i amo al l 'ar t icolo 2. 

Ar t . 2. 
I vicesegretar i (quadro I della tabel la A) 

procedono nel ruolo da lire 1,500 a l ire 
3,000 per a n m e n t i quadr ienna l i di lire 500 
c iascuno, meno l 'u l t imo che è sessennale, e 
d a lire 3,000 a lire 4,000 per a u m e n t i quin-
quenna l i di lire 500 ciascuno. 

I v icesegre tar i a lire 2,500 e 2,000 che 
supe rano l ' e same al pos to di segretar io, se-
condo le no rme s tabi l i te dal regolamento , 
quando non possano o t t ene re sub i to la pro-
mozione a segretar io , ne conservano il di-
r i t t o anche se, per il ma tu ra r s i di succes-
sivi quadr ienn i o qu inquenni , dovessero 
t rovars i , al m o m e n t o del passaggio, con sti-
pendio super iore a lire 3,000; in questo caso 
e n t r a n o nel g rado di segretar io al posto 
co r r i sponden te al loro s t ipendio. 

I v icesegretar i conservano il d i r i t to di 
adire ai f u t u r i esami finché non hanno rag-
g iunto lo s t ipendio di lire 3,000. 

H a faco l t à di par lare l 'onorevole Tura t i . 
T U R A T I . Non presenta i alcun emenda -

men to su ques t ' a r t icolo , perchè immaginavo 
che, come i segre ta r i t r ova rono nell 'onore-
vole Galluppi e in a l t r i gli i n t e rp r e t i dei 
loro desideri, così i vicesegretar i avrebbero 

; t r o v a t o qui a l t r i sos teni tor i delle loro ra-
gioni. 

Ma, poiché invece nessun e m e n d a m e n t o 
fu p ropos to , vorrei r ivolgere per loro u n a 
preghiera a l l 'onorevole minis tro. 

La carriera dei vicesegretari subiva , nel 
p r imi t ivo disegno ministeriale, cont ro le 
norme degli a u m e n t i quadr ienna l i e quin-
quennal i , que l l ' enorme s t rozzamen to di nove 
anni a lire 2,500 e 2,750, che doveva ser-
vire - si diceva - a s t imolar l i a s tud ia re e 
perfezionars i per presentars i a l l ' esame di 
segretar io . 

La Commissione t rovò che, d a t a l 'anzia-
ni tà di quas i t u t t i quei funzionar i i , quella 
s tagnaz ione era eccessiva ; rad iò lo scalino 
a 2,750 e r idusse il novennio a un sessen-
nio. Ma il sessennio è pur sempre uno sgor-
bio ; perchè non si capisce per quale mo-
t ivo, a quel p u n t o , la norma dei quadr ienni 
e dei qu inquenn i debba subire una ecce-
zione. Tan to più che lo s t imolo a dare l 'e-
same di segretar i der iva ugua lmen te dalla 
migliore carr iera r i s e rba ta a quest i u l t imi . 
Ad ogni modo, poiché il ministro t r o v a 

' giusto r iparare al d a n n o soffer to da coloro 
che, per una nobile ambizione, passa rono 

. dalla seconda alla p r ima categoria , mi pare 
che, anche per gli a t tua l i vicesegretar i d 
p r ima classe, p rovenient i dalla seconda ca-
tegoria, se si volesse a d o t t a r e la vera giu-
stizia, il sessennio dovrebbe essere r i do t to 
a un qu inquennio . Spero che la r i spos ta del minis t ro debba essere favorevole . P R E S I D E N T E . H a faco l t à di pa r l a r e l 'onorevole minis t ro delle poste e dei tele-grafi. S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei telegrafi. Mi duole di non poter acce t t a r e la p ropos ta Tura t i . L a condizione dei vicesegre-ta r i è s t a t a no t evo lmen te migliorata da que-s ta r i fo rma. P r i m a , i vicesegretar i , che non si p r e sen t avano al l 'esame, r e s t a v a n o a 3500 lire e non avevano p rospe t t iva di carriera; ora essi possono anda re a 4000 lire con au-ment i periodici . 

Di più nel l 'or iginario proget to , essi rag-g iungevano lo s t ipendio da 2500 a 3000 lire in un per iodo di 9 ann i . Però , v is ta la lun-ghezza di questo periodo, esso, d 'accordo con la Giun ta del bilancio, è s t a t o r i do t t o a 6 anni . 
Non potre i fare ulteriori concessioni che si t r a d u r r e b b e r o in u n a maggiore spesa. E non-po t re i f a re concessioni a coloro che p rovengono dalla seconda categoria e che vogliono e n t r a r e nella p r i m a : perchè coloro ai quali si accorda ques to passaggio non devono p r e t ende re , o l t re il van tagg io di cambia re di ca tegor ia , anche a l t r i e maggiori v a n t a g g i che non godono quelli che si t ro-vano in p r ima categoria . 
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P R E S I D E N T E . Non essendo dunque 
proposta alcuna modificazione e nessun altro 
chiedendo di parlare, pongo a partito l'ar-
ticolo 2. 

Chi l'approva voglia alzarsi. 
(È approvato). 

Art. 3. 

X segretari e segretari capi- (quadro I I 
della tabella A) procedono nel ruolo da lire 
3,000 a lire 5,000 per aumenti quadriennali 
di lire 500 ciascuno. 

Le funzioni di caposezione, ispettore cen-
trale, distrettuale capo e distrettuale, diret-
tore provinciale, direttore provinciale ag-
giunto, vice direttore, direttore delle costru-
zioni e di direttore locale sono affidate a 
segretari scelti dall'amministrazione come 
segue: 

a) quelle di capo sezione, direttore pro-
vinciale, direttore provinciale aggiunto ed 
ispettore centrale e distrettuale capo e di-
rettore capo delle costruzioni; 

b) quelle di vice direttore provinciale, 
ispettore distrettuale, direttore delle costru-
zioni e direttore locale, fra i segretari a lire 
4,000, 3,50» e 3,000. 

Per le funzioni di capo sezione, direttore 
provinciale, direttore provinciale aggiunto, 
ispettore centrale e distrettuale capo e di 
direttore capo delle costruzioni, è conferita 
agli incaricati elie abbiano 3,500 e 4,000 lire 
di stipendio, un'indennità, oltre lo stipendio, 
di lire 3000 annue. 

Tale indennità cessa di diritto col con-
seguimento dello stipendio di lire 4,500. 

AGUGLIA, relatore. Onorevole Presi-
dente, in questo articolo è incorso un er-
rore di stampa, perchè alla lettera a) nel 
testo della Commissione dopo le parole: di-
rettore capo delle costruzioni dev'essere ag-
giunta la seconda parte del testo ministe-
riale dello stesso comma, e cioè le parole: 

fra i segretari capi ed i segretari qualificati 
ottimi a lire 5,000, 4,500 e 4,000 ed ai segre-
tari a lire 3,500 che siano stati promossi per 
concorso di merito ed abbiano ottenuto il 
diploma dell'istituto superiore postale-tele-
grafico ». 

Vi è poi un'aggiunta concordata, di cui 
terrà parola il ministro. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SCHANZER, ministro delle poste e dei te-

legrafi. Mi associo pienamente a quello che 
ha detto l'onorevole relatore per quanto ri-
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guarda l'errore incorso al comma a) ed os-
servo solo che, per la forma, invece di dire: 
fra i segretari capi ed i segretari qualificati, 
si dovrebbe dire: ai segretari capi ed ai se-
gretari qualificati, per mettere queste pa-
role in relazione con quelle che precedono: 
sono affidate. 

Qui poi io propongo che dopo le parole: 
« che siano stati promossi per concorso di 
merito » si aggiunga: « o che abbiano supe-
rato la prova di idoneità, riportando almeno 
9 decimi dei punti complessivi delle materie 
di esame » lasciando l'ultimo inciso della let-
tera a). 

Questa aggiunta io propongo in base al 
parere del Consiglio superiore dei servizi 
elettrici. Avendo esaminato il regolamento 
della nuova scuola postale superiore il 
Consiglio superiore notò che sarebbe stato 
giusto, oltre che ai segretari che superano 
l'esame di merito, di aprire questa via a capo 
sezione anche ai segretari che, pur non 
avendo superato il concorso di merito, ab-
biano nelle prove di idoneità riportato una 
buona classificazione come è quella dei 9 de-
cimi. 

AGUGLIA, relatore. La Giunta generale 
del bilancio accetta questa aggiunta propo-
sta dall'onorevole ministro. 

P R E S I D E N T E Allora questo comma a) 
dell'articolo 3 verrebbe così modificato: 

a) quelle di capo sezione, direttore 
provinciale, direttore provinciale aggiunto 
ed ispettore centrale e distrettuale capo e 
direttore capo delle costruzioni, ai segre-
tari capi ed ai segretari qualificati ottimi 
a lire 5,000, 4,500 e 4,000 ed ai segretari 
a lire 3,500 che siano stati promossi per 
concorso di merito o che abbiano superato 
le prove di idoneità, riportando almeno 
nove decimi dei punti complessivi delle ma-
terie d'esame ed abbiano ottenuto il di-
ploma dell'istituto superiore postale e tele-
grafico ». 

DI STEFANO. La stessa modificazione 
di forma, di sostituire il fra i con un ai, va 
fatta al comma b) dove deve dirsi nell'ul-
tima parte : « ai segretari a lire 4,000, 3,500 
e 3,000 ». 

P R E S I D E N T E . Intorno a questo arti-
colo ha chiesto di parlare l'onorevole Com-
pans. Ma, non essendo presente, si intende 
che vi abbia rinunziato. 

Non essendovi altre osservazioni, pongo 
a partito l'articolo terzo, con le modifica-
zioni proposte dall' onorevole ministro e 
dall'onorevole relatore. 

{È approvato). 

\ 
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A r t . 4. 
Gli ufficiali pos ta l i te legraf ic i (quadro 1° 

della t abe l l a B) p rocedono nel ruolo dallo 
s t ipend io di l ire 1,200 fino a quello di lire 
2,700 per a u m e n t i quad r i enna l i di l i re 300 
c iascuno e dallo s t ipend io di lire 2,700 fino, 
a quello di lire 3,600 per a u m e n t i qu in-
quenna l i di lire 300 ciascuno. D a lire 3,600 
a 4,000 l ' a u m e n t o è p u r e q u i n q u e n n a l e . 

Gli nfff lcial i pos ta l i te legraf ic i , che su-
perano l ' e same al pos to di capo d 'uff ic io, 
secondo lo norme del r e g o l a m e n t o , e non 
possono o t t ene re sub i to la p romoz ione a 
capo d 'ufficio, ne conse rvano il d i r i t to an-
che se, per il m a t u r a r s i di successivi qua-
d r i enn i o qu inquenn i , dovesse ro t rova r s i , 
al m o m e n t o del passaggio , con s t ipend io 
super iore a lire 3,000. I n ques to caso en-
t r a n o nel q u a d r o I I I del la t abe l l a B al 
pos to co r r i sponden t e al loro s t ipend io ed 
in "mancanza della c o r r i s p o n d e n z a a quel lo 
i m m e d i a t a m e n t e super iore . 

Gi; ufficiali pos ta l i te legrafici , conser-
v a n o il d i r i t to di adire ai f u t u r i esami fin-
ché non h a n n o r a g g i u n t o lo s t ipend io di 
l ire 3,000. 

Su ques to ar t ico lo si e rano inscr i t t i per 
p a r l a r e gli onorevol i P a v i a e Riccio; m a essi 
non sono p resen t i . 

Quindi ha f aco l t à di p a r l a r e l ' onorevo le 
T u r a t i : il quale , come e m e n d a m e n t o , p ro-
p i n e che sia soppresso l ' u l t i m o c a p o v e r s o . 

T U R A T I . Io ho p ropos to la soppress ione 
de l l ' u l t imo capoverso , pe rchè non ne ho 
cap i to il s ignif icato; e può dars i che d i p e n d a 
dal la mia deficienza in t e l l e t tua l e . I n esso è 
d e t t o che gli ufficiali pos ta l i te legrafici con-
se rvano il d i r i t to di adire ai f u t u r i esami 
di capo d 'uff ic io s o l t a n t o finché n o n abbia» 
no r a g g i u n t o lo s t ipend io di l ire 3 mila . 

P e r c h è ques ta l imi taz ione , che s e m b r a 
un con t ros t imolo al l avoro , al progresso di 
quest i impiega t i ? E v i d e n t e m e n t e al p o s t o 
di capo ufficio non si ha d i r i t t o se non 
q u a n d o imposto sia v a c a n t e , qu ind i non c'è 
a l cun pericolo di ave re u n a p l e to ra di capi 
di ufficio. E al lora pe rchè n o n p e r m e t t e r e 
anche agli ufficiali pos ta l i e telegrafici , che 
a b b i a n o già r a g g i u n t o o s u p e r a t o lo st i-
pend io di 3 mila lire, di dare , vo lendo, que-
s to e same? 

E giacché s iamo nel l ' a r t icolo 4 che ri-
ch i ama il q u a d r o I della t abe l l a B, il quale 
concerne anche gli a lunn i , mi sia leci to ri-
ch i amare l ' a t t e n z i o n e de l l ' onorevole mini-
s t ro circa quegli a lunn i che si t r o v a n o in que-
s t o m o m e n t o in diffici l issime condizioni . Gli 

a l unn i , secondo la t abe l la che a b b i a m o sot -
t ' occh io , dovrebbero essere soli 200; ma in 
r e a l t à ve ne è un n u m e r o mol to maggiore , 
ossia vi sono anche gli a s p i r a n t i a lunni , vi 
è anche q u e s t a s o t t o g r a d a z i o n e del l imbo 
pos ta l e . 

Ora , m e n t r e gli a lunn i , secondo il rego-
l a m e n t o , se p r o v e n g a n o da e s t r ane i a l l ' am-
min is t raz ione , d o v r e b b e r o f a r e un b imes t r e 
g r a t u i t o di i s t ruz ione alle p o s t e od agli ap-
p a r a t i , co tes t i a sp i r an t i a lunn i f u r o n o invece 
obbl igat i ad un servizio g r a t u i t o di 6 mesi . 
È u n a vera specu laz ione che il Governo f a 
su q u e s t a g e n t e ! 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Li a b b i a m o r ipesca t i . 

T U R A T I . Lo s o ; r iusc i t i idone i in so-
p r a n n u m e r o , si offersero al r ibasso , e il Go-
ve rno ha c r e d u t o di p o t e r f a re un b u o n af-
f a re . Sono d u n q u e , se non erro, circa 400 
giovani , la più p a r t e di o r ig ine mer id iona le , 
cos t re t t i a v ive re nelle Prov inc ie s e t t en t r i o -
nal i e per sei mesi a p r e s t a r e servizio gra tu i -
t a m e n t e ; i sei mesi s c a d r a n n o nel p ross imo 
luglio ; poi, se non s a r a n n o sub i to n o m i n a t i 
ufficiali, r i c eve ranno u n a d i a r i a di lire 2.50. 
Essi si t r o v a n o d u n q u e in cond iz ione di 
v i t a molto penosa e le loro famig l ie devono 
p r o v v e d e r e ai loro bisogni . P e r ò in qua lche 
modo essi si a i u t a v a n o a s b a r c a r e il l una r io 
coi lavoro s t r ao rd ina r io . I d i r e t t o r i pro-
vincial i as-segnavano loro t u r n i di l avoro 
s t r ao rd ina r io , che t a l o r a s a l ivano a sei o 
s e t t e ore q u o t i d i a n e . 

Ora mi si scrive che u n a n u o v a circolare 
12 giugno ha s tab i l i to che a cotest i a sp i r an t i 
a lunn i , i qual i ora non h a n n o s t i pend io e do-
m a n i ne a v r a n n o uno di lire 2.50 al giorno, 
non si dov rà p iù concedere lavoro s t r ao rd ina -
r io , f inché essi non s iano d i v e n t a t i ufficiali; il 
che li m e t t e nel la condizione d i sas t rosa di 
dover f a r e dei debi t i . 

E s s i qu ind i ch iedono che, poiché il re-
g o l a m e n t o consen te che d o p o i sei mesi gli 
a lunn i s iano n o m i n a t i uf f ic ia l i di 6 a classe, 
non si vogl ia p r o t r a r r e u l t e r i o r m e n t e ques ta 
n o m i n a . La d i f fe renza f r a la diar ia di lire 2.50 
e lo s t ipend io di lire 1,200 essendo min ima , 
l ' agg rav io s a r e b b e a p p e n a sensibile. 

I g n o r o se la cosa sia possibi le , se vi siano 
v a c a n z e nella 6 a classe, che p e r m e t t a n o co-
t e s to passaggio . P e r ò se la cosa non fosse 
possibile subi to , se dovessero ancora p a s s a r e 
a lcun i mesi p r i m a che il vo to di c o t e s t i 
a lunn i potesse essere accol to, s a r ebbe bene 
i n t a n t o che l 'onorevole m i n i s t r o r i t o r n a s s e 
alla vecch ia n o r m a , consen t endo che i di-
r e t t o r i general i concedano loro a lmeno il 



Atti Parlamentari — 17065 — Camera dei Dejmtati 
L E G I S L A T U R A X X I I — l a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — "1* TORNATA DEL 2 9 GIUGNO 1 9 0 7 

lavoro s t raordinar io , affinchè possano, senza 
f a r debit i e senza pesare sulle famiglie, 
sodisfare alle necessi tà della v i ta . 

P R E S I D E N T E . L 'ono revo le minis t ro 
delle poste e telegrafi ha facol tà di parlare . 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei te-
legrafi. x\nzi tut to darò subi to all 'onorevole 
Turat i uno schiar imento per l 'u l t imo capo-
verso dell 'articolo 4. A lui sembra s t r ano 
che si stabilisca che gli ufficiali postali e te-
legrafici conservino il d i r i t to di adire ai fu-
turi esami, so l tanto finché abbiano rag-
giunto lo s t ipendio di lire 3 mila. Ora questa 
disposizione è giusta e necessaria, in quan to 
che gli ufficiali postali e telegrafici hanno di-
r i t to di adire al l 'esame quando sono arri-
vati alio s t ipendio di lire 2,400. I posti di 
capo di ufficio sono pochi; ora che cosa si-
gnificherebbe se si stabilisse che, senza li-
mite, coloro i quali non hanno supera to 
l 'esame possono cont inuare a presentars i 
ad altro esame! Significherebbe che avrem-
mo un grandissimo numero di soccombenti 
che anderebbe a dare l ' esame insieme coi 
nuovi che progrediscono nella carriera. I 
posti di capo d'ufficio sono pochi; a 2,400 
lire si ha dir i t to di fa r l 'esame; quando si 
supera l 'esame si ha di r i t to di essere no-
minato capo d'ufficio. 

Questa disposizione favorevole de termina 
che si conserva il dir i t to di adire agli esami 
fino allo s t ipendio di lire 3,000; il che signi-
fica che questi impiegati , anche cadu t i una 
prima volta, possono r ipresentars i un ' a l t r a 
volta all'esame;, ma ev iden temente non si 
può estendere questa concessione all ' infinito, 
perchè si r isolverebbe a t u t t o vantaggio dei 
meno buoni, dei meno intelligenti , ed a danno 
dei buoni che si t roverebbero sempre a do-
ver concorrere insieme ad una massa di al-
tri candidat i già r iprovat i . Io quindi con-
fido che l 'onorevole Tura t i non vorrà insi-
stere nel suo emendamen to . 

La quest ione degli a lunni ve ramente non 
ha un nesso d i re t to con ques to disegno di 
legge. Cer tamente la loro condizione è tale 
che si può chiamare di sacrifizio. Ma d'al-
t ra par te bisogna considerare che l 'Ammi-
nistrazione ammise quest i a lunni prenden-
doli t r a gli idonei degli u l t imi concorsi, i 
quali non avevano nesaun dir i t to di en t rare 
nel l 'Amministrazione. I n seguito a questa 
misura a d o t t a t a a f avore degli alunni , bi-
sogna pure che essi si rassegnino a soppor-
tare qualche sacrificio nella loro carriera. 

L'onorevole Tura t i ha accennato ad una 
circolare la quale stabilisce che non si deb-
ba dare agli alunni i! lavoro s t raordinario. . . 

T U R A T I . La circolare è del 12 giugno. 
S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 

telegrafi. Dico la ver i tà . Questa circolare non 
è p a r t i t a da me: non la conosco, deve essere 
una circolare del Segre tar ia to generale, ma 
io l 'approvo, perchè c'è già una g r a n d e 
lo t t a f r a gli impiegat i per il lavoro s t r ao r -
dinario. Come la Camera sa, un 'u l t ima legge, 
pu r man tenendo il compenso del lavoro 
s t raordinar io , ha impos to che se ne restr in-
ga g radua lmente la quan t i t à , ed è mio do-
vere assoluto di appl icare quella legge come 
è s t a t a del iberata dal Pa r l amen to . 

Ora l 'applicazione di quella legge pro-
cura g randi difficoltà, perchè gli impiegat i 
si l amen tano a p p u n t o della graduale dimi-
nuzione del lavoro s t raordinar io . Ora è 
giusto che gli a l u n n i ! quali sono appena 
en t ra t i nella carriera non contr ibuiscano, 
essi pure, a d iminuire il lavoro s t raord inà-
rio dest inato agli impiegat i . Questa è la ra-
gione per cui mi pare giusta ta le esclusione. 

Per quello che concerne l ' en t r a t a in car-
r iera degli a lunni di nuova nomina, essa è 
regolata dalla legge 30 dicembre 1906, e 
posso assicurare l 'onorevole Tura t i che non 
t rascurerò nulla affinchè le nomine di questi 
alunni ad ufficiali avvengano nei te rmini 
s tabi l i t i dalla legge. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole F e r a ha 
presenta to il seguente emendamento : 

« Gli ufficiali postali e telegrafici (Quadro I 
della tabel la B) procedono nei ruoli per 
aument i quadr iennal i e quinquennal i di 
lire 400. 

« Fera , De Novellis, De Seta , 
Rampold i , Dell ' Acqua , 
Sacchi, Bat tel l i , De Fe-
lice-G-iuffrida, De Stefani , 
P ip i tone ». 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Fera . 
F E R A . Io non so se il mio emendamen to 

sia ben fo rmula to all 'articolo 4; ma il pen-
siero che lo ha de t t a t o è chiarissimo per-
chè gli ufficiali postali e telegrafici si la-
men tano di una dispari tà di t r a t t a m e n t o a 
loro danno che la relazione faceva sperare 
si sarebbe evi ta to . 

A G U G L I A, relatore. Per quan to è possi-
bile. 

F E R A . Cosicché se riuscissi a dimo-
s t rare che la pr ima par te di questo art icolo 
quar to contiene una dispari tà , allora la leg-
ge non r isponderebbe più a quella che è 
s t a t a l a mira principale del ministro e della 
Commissione par lamentare . 

Se si lascia l 'ar t icolo quar to come è for-
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mulato in rapporto a questi ufficiali po-
stali e telegrafici, l 'intento di pacifica-
zione, di iasione d'interessi non sarà rag-
giunto; e l'onorevole ministro può essere si-
curo che alla distanza di pochi giorni questi 
impiegati reclameranno nuovamente, e noi 
dovremo venir qui a sostenere i loro lamenti 
basati su fondamento di verità e di giustizia. 

Se ci sono impiegati che per la tabella A> 
per il quadro I I I o per la tabella B, ne! 
giro di 18, 24, 26 anni arrivano al massimo 
del loro stipendio, perchè, viceversa questi 
ufficiali poetali debbono impiegarvi qua-
r a n t a n n i ? 

Infatt i gli ufficiali d'ordine, che sono com-
presi nel quadro quinto, con lo stipendio 
iniziale di 1200, con gli aumenti dei quat-
tro e cinque anni, raggiungono il massimo 
in 26 anni; quelli di terza categoria, com-
messi e assimilati, con lo stipendio iniziale 
di 900 lire raggiungono il massimo in 26 anni 

Questa classe di ufficiali postali e tele-
grafici, invece, che sono compresi nel qua-
dro uno della tabella B, raggiungono per 
successivi periodi quadriennali e quinquen-
nali il massimo dello stipendio dopo 40 anni; 
onde debbono fare 16 anni di più dei vice-se-
gretari, 14 anni di più degli ufficiali d'ordine 
e dei commessi ed assimilati, e così via. Que-
ste sono cifre. Perciò non può non essere ac-
colto il mio emendamento. Nè mi preoccupa 
l'aggravio di bilancio perchè risulterebbe 
una maggiore spesa di sole 150 mila lire: e 
data la cifra così esigua, sarebbe veramente 
un'opera buona il contentare questi impie-
gati. 
~ P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 

l'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi. 

SOHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Anzitutto riconosco che l'onorevole 
Fera ha formulato benissimo il suo emenda-
mento in cui è riepilogata la sostanza del-
l'ordine del giorno che egli ha rit irato. 

L'onorevole Pera ha parlato dell 'effetto 
che le disposizioni dell'articolo, così com-
pilato, farebbero su questa parte del per-
sonale, ed ha detto che questo personale 
non rimarrebbe sodisfatto e contin uerebbe 
ad agitarsi. 

iti permetta, l'onorevole Pera, di cre-
dere che sia in eivore: perchè, se dovessi 
pensare ¡che il personale, dopo tutto quello 
che si è fatto per lui, dopo i gravissi mi sa-
crifici ehe3si propongono al paese per miglio-
rarne le condizioni, continuasse ad agitarsi e 
a lamentarsi, avrebbe gravissimo t o r t o . Sa-
rebbe l ' incontentabilità assoluta, di fronte 

alla quale riuscirebbe vano qualunque mi-
glioramento. E non è un bello spettacolo 
questo di vedere proprio all'ultimissima ora 
venir fuori una pretesa che non fu mai pri-
ma affacciata. 

Naturalmente si tenta sempre, magari 
all'ultima ora, di strappare qualche cosa di 
più: e siccome si sono avuti aumenti di 300 
lire, si domandano di 400; se si fossero ac-
cordati di 400 si domanderebbero di 500, e 
così via. Non è bello poi, dico, di vedere 
scendere in campo le une contro le altre 
armate le diverse categorie del personale. 

L'onorevole Fera ha sostenuto le ragioni 
degli ufficiali postali e telegrafici; ci sono 
altri colleghi, ad esempio, l'onorevole Zac-
cagnino, i quali in contrapposto a ciò che 
sostiene l'onorevole Pera, sostengono le ra-
gioni degli aiutanti. 

Questi si lamentano di essere stati trat-
tat i meno bene degli ufficiali postali e te-
legrafici, mentr.e l'onorevole Fera dice che 
gli ufficiali postali e telegrafici sono stati 
t rat tat i male in paragone degli aiutanti. 
Gli ufficiali postali e telegrafici hanno avu-
to molti vantaggi da questa riforma. Se la 
loro carriera si svolge in 40 anni, bisogna 
considerare che prima si svolgeva in 60, ed 
allora non poteva davvero esser mai per-
corsa per intiero, mentre ora questa possi-
bilità c'è, giacché quei funzionarii possono 
rimanere in servizio fino a 65 anni. 

Aggiungo che il nuovo organico dà al 
personale la sicurezza della carriera con gli 
aumenti periodici, mentre in passato que-
sti impiegati restavano qualche volta dodici 
e persino quindici anni nella stessa classe. 
Era davvero una condizione di cose impos-
sibile . 

La maggior parte dunque, se non tutti 
gli attuali ufficiali, potranno beneficiare della 
riforma; e si noti che hanno già ricevuto 
forti vantaggi dagli aumenti di pianta con-
cessi dai miei predecessori, tanto che, molti 
di essi, sono andati nientemeno (esempio 
rarissimo nella Amministrazione delle poste) 
da 1,200 a 2,100 in soli tre anni. Quandi una 
ascensione rapidissima e quelli da 2,400 in 
su sono gli ex-aiutanti che ricevono note-
voli vantaggi. 

E per ciò che concerne il massimo dello 
stipendio, questo era già stato portato dal 
ministro Stel luti-Scala da 2,700 a 4,000 
lire. 

Ecco i vantaggi considerevoli che la 
riforma ha recato alla categoria di impiegati 
di cui si tratta , Ma l'onorevole Fera ha 
detto : gli ufficiali raggiungono il massimo 



a; ti Parlamentari — 17067 — i v. in.i-ra dei Deputato, 
L E G I S L A T U R A X X I I — l a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — l a TORNATA DEL 2 9 GIUGNO 1 9 0 7 ~ 

so l tan to a 40 anni , invece i v icesegretar i 
lo ragg iungono in 26 e gli a iu tan t i in 27; 
e t u t t e le categorie del personale dovrebbero 
avere la stessa lunghezza di carr iera . 

Io mi pe rme t to di essere di diverso avviso. 
Per ciò che concerne il personale di p r ima 
categoria, esso ha diverse condizioni, reclu* 
t a m e n t o diverso, necessi tà di t i toli di s tud io , 
presentazione di diplomi un ivers i t a r i o, sia 
pure, di scuole secondarie. Si capisce quindi 
che la car r ie ra d e b b a essere più r a p i d a . 

Ma poi si dice che gli a i u t a n t i raggiun-
gono il mass imo dello s t ipendio in 27 anni . 
Qui b isogna considerare che essi proven-
gono t u t t i da impiega t i che h a n n o già ser-
vito, pe rchè o sono s t a t i ass is tent i od hanno 
a p p a r t e n u t o alle r icevi torie , o sono s t a t i 
sottufficiali od agen t i suba l t e rn i ; t u t t a gente 
insomma che ha f a t t o u n a lunga carr iera . 

Ecco d u n q u e giust i f icata la differenza. 
Veniamo infine alla ques t ione finanziaria, 

la quale non p reoccupa n a t u r a l m e n t e l 'ono-
revole Pera , che è mosso da nobilissimi 
sent iment i , ma deve p reoccupare il Go-
verno. Io non so in base a quale calcolo l 'ono-
revole F e r a abb ia c redu to di po te r dire come 
questa modificazione impor t e r ebbe sole 150 
mila lire. Io invece posso dirgli che qui si 
t r a t t e r e b b e , di po r t a re un a u m e n t o di 100 
lire sopra 6,000 individui , il che vuol dire 
in fin d ' a n n o la modificazione ci po r t e rebbe 
alla bella cifra di 600 mila lire, che si r in -
noverebbe ad ogni scadenza di per iodo. 
Vede d u n q u e l 'onorevole F e r a che si t r a t t a 
di qualche milione. 

Pe r queste ragioni , io prego l 'onorevole 
Fera di non insistere nel suo e m e n d a m e n t o . 

P R E S I D E N T E . H a faco l t à di par la re 
l 'onorevole re la tore . 

AGUGLIA, relatore. Anch' io debbo pre-
gare v i v a m e n t e l 'onorevole Fera , di riti-
rare il suo e m e n d a m e n t o , per le ragioni au-
to revo lmen te esposte dal l 'onorevole mini-
stro le quali mi d ispensano dal l ' aggiungere 
parola. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Tura t i , man-
tiene o r i t i ra il suo e m e n d a m e n t o ? 

T U R A T I . Ri t i ro , 
P R E S I D E N T E . Onorevole F e r a ? 
F E RA. La mia p ropos t a era d e t t a t a dal 

s en t imen to di dovere t u t t i equ ipa ra re . Ma 
poiché l 'onorevole minis t ro ha esposto t a n t e 
ragioni e si è p reoccupa to anche della que-
stione della spesa che egli dice sa rebbe in-
gentissima, io non posso insis tere . 

P R E S I D E N T E . Non essendovi al t re os-
servazioni, pongo a p a r t i t o l ' a r t icolo 4. 

{È approvato). 

Art . 5. 
Gli ufficiali telegrafici (quadro I I della 

t abe l la B) progrediscono, sullo s t ipendio da 
essi a t t u a l m e n t e percepi to , per a u m e n t i 
quadr iennal i , di lire 300 ciascuno, fino a 
lire 2,700 e poi come gli ufficiali postal i te -
legrafici (quadro I s t e s s a tabel la) . 

Se l ' u l t i m o a u m e n t o per raggiungere le 
lire 2,700 r i su l t a infer iore a lire 300, l ' u l t imo 
quadr i enn io è r i d o t t o in ragione della diffe-
renza de l l ' aumen to . 

T U R A T I . D o m a n d o di par la re . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
T U R A T I . Io spero di non mer i t a r e nè 

ora nè poi il r improvero , f a t t o t es té dal 
minis t ro delle pos te e dei telegrafi , a pro-
posito di quest ioni sol levate a l l ' u l t ima ora 
e che m e t t a n o in con t r a s to una ca tegor ia 
di funz ionar i con un ' a l t r a . 

L ' e m e n d a m e n t o che ho p resen ta to a 
ques to art icolo 5 per gli ex- te legraf is t i l 'ho 
anche r i p r o d o t t o agli ar t icol i 7 e 8 per le 
ausiliarie e gli ufficiali d 'o rd ine ; e st ia cer ta 
la Camera che io non lo svolgerò più di u n a 
vol ta . ' 

P R E S I D E N T E . L ' agg iun t a dell 'onore-
vole Tura t i è la s eguen t e : 

« Aggiungere'. 
« Non si te r rà conto della maggiore anzia-

n i t à o t t e n u t a per effe t to di ta le r iduzione 
q u a n d o essa riuscisse pregiudizievole ad 
a l t re anz ian i tà già acquis i te ». 

T U R A T I . A v v e r t o subi to che in ques to 
ar t icolo , nel t es to della Commissione, c 'è 
anche un errore di impaginaz ione . 

AGUGLIA, relatore. È verissimo ! 
T U R A T I . Ma di questo si occuperà l 'o-

norevole re la tore ; io passo subi to al signi-
ficato del mio e m e n d a m e n t o . 

Si t r a t t e r e b b e di ev i ta re quello che in 
gergo t ecn i co si ch iama lo s c a v a l c a m e n t o 
di classe. L ' e f f e t to di questo ar t icolo 5 è 
che, in d e t e r m i n a t i casi, per il giuoco na tu -
ra le dei periodi di p romozione combina t i 
con gli abb rev iamen t i por t a t i da l l ' agg iun ta 
i n t r o d o t t a dal la Commissione del bi lancio, 
imp iega t i meno anz ian i r iesc i ranno a sca-
valcare non solo nello s t ipendio, il che è 
già un ' i ncongruenza , ma anche nel d i r i t t o 
a maggior i successivi mig l iorameùt i , come 
l ' a m m i s s i o n e ad esami, il passaggio in al-
t r e categorie , ecc., colleghi più anziani di 
loro. 

F a c c i a m o un caso preciso. Un ufficiale 
telegrafico più anziano fu promosso in que-
sto mese di giugno a lire 2,450. Un al t ro , 
meno anziano, che a t u t t ' ogg i è a 1,200., 
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sarà in luglio promosso e passa a lire 2,500. 
Ecco già un vantaggio per quest'ultimo di 
annue lire 50; e poiché la permanenza in 
quella classe durerà per lui tre acni e tre 
mesi, stante i nove mesi d'abbuono, ecco 
clie si avrà un benefìcio in tre anni di 150 
lire a vantaggio del funzionario più giovane. 

La Commissione, d'accordo col ministro, 
ha poi presentata questa aggiunta allo stesso 
articolo 5: 

« Se l 'ultimo aumento per raggiungere le 
lire 2,700 risulta inferiore a lire 300, l 'ultimo 
quadriennio è ridotto in ragione della dif-
ferenza dell'aumento ». 

Che cosa ne segue! 
Ne segue che il funzionario più anziano, 

rimasto a 2,450, dovendo avere un aumento 
di 250 e non di 300 lire per arrivare alle 
2,700, vi impiegherà 40 mesi. 11 funziona-
rio meno anziano, già a 2,500, dovendo avere 
sole 200 lire d'aumento, impiegherà per lo 
stesso viaggio 32 mesi soltanto; e così il 
secondo arriva otto mesi prima alla meta, 
e quindi guadagna altre lire 116. Totale, lire 
266. Questa sperequazione è ingiusta, ma for-
se è inevitabile, e ad ognrmodo non è questo 
il danno maggiore. 

I l danno maggiore avverrebbe se cote-
sta fittizia maggiore anzianità del meno 
anziano, oltre recargli -un benefìzio nello 
stipendio, lo portasse a scavalcare il collega, 
realméntepiùanziano anche negli altri diritti 
eventuali riconosciuti all'anzianità; come 
l'ammissione all'esame pel passaggio a capo 
d'ufficio, ecc. ecc. 

La cosa sarebbe gravissima dal lato mo-
rale ; e, poiché il ripararvi è possibile e non 
costa un soldo all'erario, io ho presentato, 
a quest'articolo per gli ufficiali telegrafici, 
come all'articolo settimo per le -ausiliarie e 
all 'ottavo per gli ufficiali d'ordine, l'emen-
damento che fu letto, la cui giustizia è ir-
refutabile e che quindi confido l'onore-
vole ministro vorrà accogliere, almeno nella 
sua sostanza. (Beniss imo/ ) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Valeri. 

V A L E R I . Gli impiegati postali e tele-
grafici sono, più o meno, sodisfatti di que-
sto organico che è dovuto alla giovanile 
energia del ministro Schanzer. Però c'è una 
categoria di pochi impiegati che non sono 
sodisfatti : e sono gli ufficiali ex telegrafi-
sti che, per servizio di leva, hanno perduto 
un dato numero di mesi di servizio, dei quali 
non sono compensati come saranno com-
pensati gli ufficiali postali col benefìcio del-
l'articolo 23 che li porta a'io stesso livello 

della stessa nomina e che non furono sotto 
le armi. Sarebbe il caso di usare la parola 
scavalcamento che usava l 'onorevole Tu-
rati. Non è giusto che funzionari i quali 
hanno prestato il servizio militare, che è 
obbligatorio per ogni cittadino, debbano 
trovarsi in condizione di inferiorità rispetto 
ai loro colleghi, entrati nello stesso tempo 
e nelle stesse circostanze e che non hanno 
dovuto sodisfare agli obblighi di leva. Il 
nuovo regolamento ha già provveduto a 
togliere questa grave disparità (essi dicono 
iniquità), compensando il tempo passato 
sotto le armi, per obbligo di leva. 

La questione è chiara; non è una pretesa 
nuova che sia esposta qui all'ultimo mo-
mento (è antica, e ci furono perfino mi-
nacce di questioni giudiziali); non è nean-
che questione di milioni... 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Sì. 

V A L E R I . In ogni modo, mi affido alla 
giustizia e, in questo caso, al cuore del mi-
nistro, per avere una risposta in favore di 
questi impiegati. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei te-
legrafi,. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 

telegrafi. L'emendamento dell'onorevole Tu-
rati tende ad evitare le sovrapposizioni delle 
anzianità; mi sembra che sia giustificato ed 
opportuno, e quindi l 'accetto. 

Mi dispiace, invece, di non poter consen-
tire alla domanda dell'onorevole Valeri. I l 
nesso della sua richiesta col disegno di leg-
ge non è molto evidente; ma, anche a v o -
lerlo ammettere, l'onorevole Valeri solleva 
una questione molto più grossa di quel che 
pare. 

Qui la domanda è fatta da un certo nu-
mero di ex-telegrafisti; ma la questione gros-
sissima è che, fino a poco tempo fa, è stato 
sempre ritenuto dalle autorità che inter-
pretano Je leggi, che il servizio militare non 
dovesse essere calcolato agli effetti della 
anzianità, dell 'aspettativa, e via dicendo. I l 
Consiglio di Stato, interrogato più volte, 
con un suo parere di data non molto an-
tica, ha risoluta la questione dicendo che 
si dovesse tener conto, a tutti gli effetti 
della carriera, del tempo passato sotto le 
armi; e tutti i Ministeri hanno accolto vo-
lentieri questa soluzione, e si fa da tutt i 
così. Ma come si fa per l 'arretrato ? È im-
possibile riconoscere questo diritto pel pas-
sato; riconoscerlo in questo caso, significhe-
rebbe riconoscerlo per tutti gli impiegati 
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dello S t a t o che si t rovano in condizioni 
eguali. 

Pe r ciò v e d e l 'onorevole Valeri che si 
t r a t t e r ebbe propr io di una ques t ione di 
milioni. 

D u n q u e non è possibile, per le conse-
guenze a cui si verrebbe, applicare re t ro-
a t t i v a m e n t e u n a norma la quale è s t a t a 
s tabi l i ta sol tanto adesso. Sono dolente quin-
di di non poter accogliere la propos ta del-
l 'onorevole Valeri . 

P A N S I N I . Ma da oggi in poi è appli-
cata ? 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei te-
legrafi. Sì . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole re la tore . 

AGUGLIA, relatore. Anzi tu t to , prego 
la Camera di t ener conto che la p ropos ta 
della Commissione a questo articolo 5 deve 
figurare come p r imo capoverso dello stesso 
articolo e che il capoverso dell 'art icolo 5 
ministeriale deve a sua volta d iven ta re il 
secondo capoverso. I n al tr i te rmini , non si 
intende, come pa r rebbe dallo s t a m p a t o , 
che sia soppresso il capoverso dell 'art icolo 5 
ministeriale. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
AGUGLIA, relatore. A nome della Giunta 

generale del bilancio, dichiaro di acce t t a re 
la p ropos ta dell 'onorevole Tura t i , che è 
«tata accolta dal l 'onorevole ministro, come 
aggiunta, la quale va messa alla fine del-
l 'articolo 5. 

E poiché vedo che l 'onorevole Valeri 
ha acconsenti to alle osservazioni gravissime 
fa t t e dal l 'onorevole ministro contro la sua 
proposta, io non pot re i dire al tro, se non 
che, a nome della Giunta , non è possibile 
di acce t ta r la . 

V A L E R I . Tan to è inut i le insistere ! 
P R E S I D E N T E . Allora veniamo ai voti . 

Anzi tut to vorrei fare osservare all 'onore-
vole Tura t i ed all 'onorevole ministro, che, 
per conservare il t empo presente della fo rma 
di t u t t o l ' a r t icolo 5, anche nel l 'aggiunta 
dell 'onorevole Tura t i , invece di d i r e : «non 
si te r rà conto » è meglio dire : « non si t iene 
conto ». 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Va' bene. 

AGUGLIA, relatore. Sì. 
T U R A T I . Io non credo che si debba 

cambiare il t e m p o f u t u r o nel t empo pre-
sente, perchè qui si t r a t t a di dir i t t i even-
tual i che nasceranno in seguito. L 'onore-
vole Pres iden te dice che, per u n a ragione 
di estetica g r ammat i ca l e , vai meglio met-
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tere il t e m p o al presente in questo modo : 
« Non si t i ene conto », ecc. Ma siccome si 
t r a t t a di d i r i t t i che dovrebbero nascere in 
seguito, a me sembra più giusto lasciare il 
t empo f u t u r o . 

A G U G L I A , relatore. Ma no, deve dirsi 
col t empo presente, perchè si applica t u t t e 
le volte che avviene il caso. 

P R E S I D E N T E . Anche a me sembra 
così. 

T U R A T I . Non ne faccio quest ione. 
P R E S I D E N T E . Allora l 'ar t icolo 5 rosta 

così modificato : 
Art . 5. 

Gli ufficiali telegrafici (quadro I I della 
tabel la B) progrediscono, sullo st ipendio da 
essi a t t u a l m e n t e percepito, per a u m e n t i 
quadr iennal i , dì lire 300 ciascuno, fino a 
lire 2,700 e poi come gli ufficiali postali te-, 
legrafici (quadro I stessa tabel la) . 

Se l ' u l t imo a u m e n t o per raggiungere le 
lire 2,700 r isul ta inferiore a lire 300, l 'u l t imo 
quadr iennio è r ido t to in ragione della diffe-
renza de l l ' aumento . 

Valgono per gli ufficiali telegrafici, in or-
dine agli esami pel posto di capo d'ufficio, 
le n o r m e s tab i l i t e per gli ufficiali postal i 
telegrafici. 

Non si t iene conto della maggiore an-
ziani tà o t t e n u t a per effe t to di tale ridu-
zione quando essa riuscisse pregiudizievole 
ad al t re anz ian i tà già acquisi te . 

Metto a par t i to questo articolo. 
(È approvato). 

Art. 6. 
I capi d 'ufficio (quadro I I I della tabel-

la B) progrediscono nel ruolo dallo stipen-
dio di lire 3,000 a quello di lire 3,800 per 
aumen t i quadr iennal i di lire 400 ciascuno; da 
lire 3,800 a lire 4,000 il periodo è di t re anni . 

Su ques to art icolo ha facol tà di par lare 
l 'onorevole Tura t i . 

T U R A T I . Rinunz io a par lare . 
P R E S I D E N T E . Allora pongo a pa r t i to , 

l 'ar t icolo 6. 
(È approvato). 

Art . 7. 
Le ausiliarie (quadro IV della tabel la B) 

progrediscono sul ruolo dallo s t ipendio di 
lire 3,200 fino a quello di lire 1,950 per au-
menti quadr iennal i di lire 250 ciascuno; dal-
fo s t ipendio di lire 1,950 a quello di lire 
2,450 gli aument i sono quinquennal i di lire 
250 ciascuno. 
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Se l'ultimo aumento per raggiungere le 
lire 1,950 risulta inferiore a lire 250, l'ul-
timo quadriennio è ridotto in ragione della 
differenza di aumento. 

A questo articolo l'onorevole Turati ri-
produce la stessa aggiunta già approvata 
all'articolo 5 e cioè: 

« Non si terrà conto della maggiore an-
zianità ottenuta per effetto di tale riduzione, 
quando essa riuscisse pregiudizievole ad al-
tre anzianità già acquisite ». 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. La accetto. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre pro-
poste e nessuno chiedendo di parlare, pongo 
a partito l'articolo 7 con l'aggiunta propo-
sta dall'onorevole Turati ed accettata dal-
l'onorevole ministro delle poste e telegrafi. 

(È approvato). 

Art. 8. 
Gli ufficiali d'ordine (quadro V della ta-

bella B) progrediscono nel ruolo dallo sti-
pendio di lire 1,200 fino a quello di lire 2,200 
per aumenti quadriennali di lire 250 cia-
scuno, e dallo stipendio di lire 2,200 a quello 
di lire 2,700 per aumenti quinquennali pure 
di lire 250 ciascuno. 

Se l'ultimo aumento per raggiungere le 
lire 2,200 risulta inferiore a lire 250, l'ulti-
mo quadriennio è ridotto in ragione della 
differenza di aumento. 

Gli ufficiali d'ordine, salvo quanto è sta-
bilito dal regolamento per il passaggio di 
categoria, raggiunto lo stipendio di lire 2,450 
e 2,700, sono chiamati a concorrere ai posti 
di capo d'ufficio a lire 3,000 secondo le nor-
me del regolamento stesso. 

A questo articolo l'onorevole Turati ha 
due aggiunte, e cioè: 

Aggiungere al 1° comma: 
« Eaggiungono poi le lire 3,000 con un 

ultimo aumento del pari quinquennale ». 
Aggiungere al 2° comma: 
« JNon si terrà conto della maggiore an-

zianità ottenuta per effetto di tale ridu-
zione quando essa riuscisse pregiudizievole 
ad altre anzianità già acquisite ». 

L'onorevole Turati ha facoltà di parlare 
per svolgere questi emendamenti. 

TURATI. Quanto alla seconda delle ag-
giunte da me proposte, non ne parliamo più, 
perchè è la stessa già accettata dal mini-
stro per gli articoli 5 e 7, e quindi anche 
per questo articolo 8. 

Quanto alla prima, essa porterebbe un 

aumento di 300 lire sul massimo degli sti-
pendi degli ufficiali d'ordine Non si tratta 
qui di richieste di milioni. Si tratta della 
linea estetica più che della linea finanzia-
ria ; qualche ripercussione sull'erario, dal 
proposto aumento, si avrebbe soltanto fra 
tredici anni ; quindi è cosa appena calco-
labile . 

È certo che vi è una certa incongruenza 
nell'assegnazione di cotesti massimi. Gli uf-
ficiali d'ordine sono un quid medium fra gli 
ufficiali e gli agenti subalterni, più pros-
simi anzi agli ufficiali, coi quali hanno co-
mune la categoria. 

Ora noi abbiamo questa condizione: gli 
ufficiali hanno uno stipendio massimo di 
quattro mila lire a cui arrivano con au-
menti periodici di lire 300 ; i subalterni uno 
stipendio massimo di due mila lire, a cui 
arrivano con aumenti periodici di lire 200, 
Se gli ufficiali d'ordine sono una categoria 
intermedia (ho già detto che sono anzi più 
vicini agli ufficiali), parrebbe logico che essi, 
camminando,^come avviene infatti, per au-
menti di 250 lire, arrivassero almeno a lire 
3,000 e non a lire 2,700. 

Ad ogni modo, ripeto, per una lunga 
serie di anni, si tratterà di una sodisfazione 
morale piuttosto che di un vantaggio fi-
nanziario. 

P R E S I D E N T E . Anche gli onorevoli Zac-
cagnino, Abozzi e Barzilai hanno presentato 
un emendamento sostitutivo a questo arti-
colo, cioè, essi propongono di sostituire: 

« Gli ufficiali d'ordine progrediscono nel 
ruolo dello stipendio di lire 1,200 fino a 
quello di lire 2,100 per aumenti quadrien-
nali di lire 300 ciascuno e dallo stipendio 
di lire 2,100 a quello di lire 2,700 per aumenti 
quinquennali pure di lire 300 ciascuno. 

« Se l'ultimo aumento per raggiungere le 
lire 2,100 risulta inferiore a lire 300, l'ulti-
mo quadriennio è ridotto in ragione della 
differenza di aumento. 

« Gli ufficiali d'ordine, salvo quanto è sta-
bilito dal regolamento per passaggio di ca-
tegoria, raggiunto lo stipendio di lire 2,400 
e 2,700 sono chiamati, ecc.». 

L'onorevole Zaccagnino ha facoltà di 
parlare. 

ZACCAGNI1SIO. Non è per disconoscere 
le benemerenze dell'onorevole Schanzer nè 
dei suoi collaboratori, l'onorevole Aguglia e 
anche l'onorevole Turati, che io ho doman-
dato la parola presentando questo emenda-
mento sostitutivo, ma per far considerare 
le speciali condizioni di questa categoria di 
impiegati, che sono gii aiutanti. È inutile 
che io ricordi alla Camera come sia nata 



At*,i Parlamentari 17071 — Cambra dei Oepuoati 
LEGISLATURA XXII l a SESSIONE DISCUSSIONI — l a TORNATA DEL 2 9 GIUGNO 1 9 0 7 

ques ta ca tegor ia . I n f o n d o è per r ag ion i 
di economia che f u c r e a t a u n a ca tegor i a a 
pa r t e , c h i a m a t a degli a i u t a n t i , s ebbene le 
loro mans ion i s iano le s tesse di quel le 
degli ufficiali . E la re laz ione del min i s t ro lo 
r iconosce, q u a n d o d i ceche gli a i u t a n t i vengo-
no c h i a m a t i a d i s impegna re incar ich i per loro 
n a t u r a p r o p r i degli ufficiali pos t a l i e tele-
grafici. Sicché le mans ion i sono iden t i che in 
sos tanza a quelle degli ufficiali, ed il min is t ro 
t r o v a rag ione di d iverso t r a t t a m e n t o p e r l a 
d iversa man ie r a del r e c l u t a m e n t o , che f u te-
n u t a , q u a n d o si s tabi l ì q u e s t a ca tegor ia . 
Ques ta ca tegor i a è s t a t a g i u s t a m e n t e abo l i t a 
dal minis t ro , che h a r i conosc iu to come ques t i 
a i u t a n t i venissero a r i e n t r a r e nella seconda , 
egli ha d a t o loro un a l t ro nome che gli ap-
p a g a m o r a l m e n t e , m a non dà ad essi u n 
a p p a g a m e n t o dei loro bisogni mater ia l i , en-
t ro i l imi t i di g ius t iz ia . P r i m a di t u t t o il re-
c l u t a m e n t o è s t a t o diverso, ma per pochi , e 
si no t i che a n c h e gli ufficiali in t e m p o re-
mo to venne ro r e c l u t a t i da i s u b a l t e r n i e dal le 
stesse classi da cui v e n n e r o gli a i u t a n t i . 
I n f a t t i ne i r u l t i m a legge, con la quale 
vennero s i s t ema t i ques t i a i u t an t i , pochiss imi 
pos t i e rano s t a t i a ssegna t i al pe r sona le su-
b a l t e r n o e ciò si r i leva da l la s tessa re laz ione 
de l l 'onorevole Agugl ia . Su quei 400 pos t i di 
cui p a r l a v a la legge del 1905 ol t re 200 
v e n i v a n o concessi agli a i u t a n t i d i ch i a r a t i 
idonei , i quali a v e v a n o preso p a r t e al con-
corso. D u n q u e non è e sa t to quello che 
dice l ' onorevo le Aguglia nel la sua re laz ione 
che ques t i a i u t a n t i sono t u t t i r e c l u t a t i f r a 
il persona le f u o r i ruolo , f r a i s u p p l e n t i di 
r icevi tor ie e che t u t t i non sono f o r n i t i che 
della l icenza e l emen ta re . Q u e s t a a f f e rmaz ione 
non r i sponde a l vero , pe rchè di ques t i f u n -
zionari pochi f u r o n o pres i dal persona le su-
ba l t e rno . . . 

A G U G L I A , relatore. N e ha lei u n a n o t a ! 
ZAC C A G N I NO. Sì, h o la no t a . 
. . .d imodoché ve ne sono, ed in g ran pa r t e , 

di quelli che non h a n n o so l t an to la l icenza 
e l ementa re , m a l icenza g innas ia le e t ecn ica 
e coloro che h a n n o preso p a r t e ai concorsi 
e anche di quelli che e rano s t a t i a s sun t i in 
pr incipio, nella ca tegor ia degli a i u t a n t i e 
dopo h a n n o d o v u t o sos tenere un esame. La 
maniera d u n q u e di r e c l u t a m e n t o non può 
essere p r e s a in cons ideraz ione fino al p u n t o 
da negare perf ino quello che è la ver i tà , 
cioè che a lcuni di essi e rano p rovv i s t i di 
l icenza t ecn ica , o d ' i s t i t u t o tecnico, o di a l t ro; 
poiché così si v iene a n c h e ad of fendere il mo-
ra le di ques to personale , che s o l a m e n t e pe r 
ragioni di economia h a a s s u n t o il nome di 

a i u t a n t i , m e n t r e in sos t anza compie le 
s tesse funz ion i degli ufficiali, ed a lcuni anzi 
sono a d d e t t i ai servizi più gelosi d e l l ' a m m i -
n is t raz ione . I l min i s t ro t u t t o ques to sa, e 
r i su l t a anche da u n appos i t o memor ia l e c h e 
ques t i benemer i t i f u n z i o n a r i gli h a n n o f a t t o 
perveni re . 

Ora il min i s t ro ha v o l u t o r imed ia r e a 
ciò (e di ques to gli va d a t a lode) c h i a m a n -
doli ufficiai? d ' o rd ine . Ma pe rchè ch iamar l i 
ufficiali d ' o rd ine f Negli a l t r i Minis ter i 
es is tono gli ufficiali d ' o r d i n e , ma nel Mi-
n i s te ro delle pos te , che è u n ' a m m i n i -
s t raz ione speciale, n o n si t r o v a la figura 
vera e p ropr i a dell 'uff iciale d ' o rd ine . P e r ò 
l ' onorevole min is t ro h a vo lu to da r loro 
ques to n o m e per par i f icar l i a quel la classe 
di imp iega t i e nello s tesso t e m p o h a vo lu to 
in cer to m o d o r iconoscere quell i che e r ano 
i d i r i t t i degli a i u t a n t i . 

Ma negli a l t r i Minister i , gli ufficiali 
d ' o rd ine h a n n o s t i pend i fino a 4000 lire y 
qui a b b i a m o u n mass imo a p p e n a di 2,700 
lire. Ques to personale , perciò, p u r r icono-
scendo che l ' onorevole Schanze r ha solle-
v a t a la loro speciale condiz ione, non f a che 
u n a m o d e s t a d o m a n d a , la quale non è nem-
m e n o nuova , pe rchè già f u p r e s e n t a t a e 
l ' onorevole Schanze r l ' h a già in pa r t e ac-
c e t t a t a , po iché invece d e l l ' a u m e n t o di 300 
lire q u a d r i e n n a l i che si d o m a n d a v a , ha ac-
co rda to l ' a u m e n t o di 250. Si t r a t t e r e b b e dun -
q u e s e m p l i c e m e n t e di quelle m o d e s t e 50 lire 
di cui si f a cenno nel mio e m e n d a m e n t o sul 
quale s to pa r l ando , e il t u t t o p o r t e r e b b e u n 
aggrav io t o t a l e sul b i lancio di 30 mila lire 
a p p e n a , che non sono cer to quei milioni di 
cui t e m e v a l ' onorevole Schanze r q u a n d o h a 
r i spos to a l l 'onorevole F e r a che a v e v a pre-
s e n t a t o u n e m e n d a m e n t o somig l ian te . 

D a t o ques to s t a t o di f a t t o , il v a n t a g g i o 
che ora si dà a ques t i a i u t a n t i è l i m i t a t o 
e in p a r t e i l lusorio, pe rchè si dice ad essi: 
voi po t e t e concorrere al pos to di capo di 
ufficio, e al ruolo di ufficiali, q u a n d o a v r e t e 
g u a d a g n a t o il pos to di 2,400; ma p r i m a di 
a r r iva re a 2,400 lire essi s a r a n n o già a n d a t i al 
c a m p o s a n t o , pe rchè il più g iovane c o n t a 32 
ann i di servizio; quindi , come p o t r a n n o , ono-
revole min i s t ro , concorrerv i? P e r t a n t o senza 
da r peso a ques to i l lusorio v a n t a g g i o che 
non p o t r a n n o conseguire se non pochiss imi , 
l ' a u m e n t o di 50 lire b a s t e r e b b e a conten-
t a r e t u t t o ques to personale , perciò mi a u g u r o 
che l ' onorevole min i s t ro vo r r à a c c e t t a r e la 
n o s t r a p r o p o s t a . 

B I I C C E L L I . D o m a n d o di par la re . 
P R E S I D E N T E . P a r l i . 



l a S E S S I O N E 

B U C C E L L I . Vorrei avere una spiega-
zione t a n t o dal l 'onorevole minis t ro quan to 
dalla Commissione. La condizione di f a t t o 
di questi a i u t a n t i di cui ha pa r l a to l 'ono-
revole Zaccagnino è ques ta : molti di costoro 
da 15 o 16 anni forse, hanno f a t t o e f a n -
no t u t t o r a servizio al te legrafo, agli spor-
tell i di dis t r ibuzione, alle r a ccomanda t e , 
alle ass icurate , ecc.; essi hanno 2,000 lire 
di s t ipendio e sebbene forni t i della licenza 
tecnica o ginnasia le ed anche di a l t r i titoli, 
non sono s t a t i mai nomina t i ufficiali, e nè 
anche ufficiali d 'ord ine . 

Ora l 'ar t icolo 149 del r ego lamento dice: 
per u n a p a r t e sa ranno scelte quelle perso-
ne, ecc., che a b b i a n o l a l icenza ginnasia le o 
tecnica. 

Ora domando : quest i a i u t a n t i che già 
h a n n o 15 o 16 anni di servizio possono es-
sere nomina t i sub i to ufficiali, oppure de-
vono prender p a r t e a l l ' esame insieme con 
quelli nuovi ? 

I n t a l caso pe rde rebbero 15 o 16 anni 
d i anz ian i tà , di f r o n t e a quelli che vengono 
adesso a sos tenere l ' e s a m e ; di più d iman-
do: quest i a i u t a n t i per il loro passaggio ad 
ufficiali d 'o rd ine p o t r a n n o concorrere al 
p o s t o di capo ufficio, a r r ivando così allo 
s t ipendio di 4,000 l i r e ! 

Ques ta è la d o m a n d a che faccio perchè 
t r o v o s t r ano che quest i impiegat i , ch iamat i 
anch 'ess i a iu t an t i , non possano concorrere 
al pos to di capo ufficio, d i v e n t a n d o uffi-
ciali d 'o rd ine . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a r e 
l 'onorevole minis t ro delle poste e dei tele-
grafi. 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Abbiamo su questo ar t icolo due 
e m e n d a m e n t i , uno del l 'onorevole T u r a t i ed 
uno del l 'onorevole Zaccagnino, e u n a do-
m a n d a di spiegazione del l 'onorevole Buc-
celli. 

L 'onorevole Tu ra t i vor rebbe a u m e n t a r e 
il mass imo dello s t ipendio di ques t a cate-
goria da 2,700 a 3,000 lire, gu ida to in que-
sto da una specie di es te t ica del ruolo . Ma 
a ques ta es te t ica del ruolo d i sg raz i a t amen te 
c o n t r a s t a l ' e s te t ica finanziaria del mio col-
lega del tesoro. Pe rchè è vero quello che 
dice l 'onorevole Tu ra t i che so l t an to da qui 
a parecchi anni si man i fes te rebbero gli ef-
fe t t i di questo a u m e n t o di s t ipendio , ma 
e v i d e n t e m e n t e noi d o b b i a m o tener conto 
anche di ques to perchè abb i amo dovu to , 
per la g ius ta ingiunzione della Giunta ge-
nerale del bi lancio, f a r e un p reven t ivo per 
q u a r a n t ' a n n i . 

Ci si viene a dire: voi a u m e n t a t e gli sti-
pendi per guisa che di qui a q u a r a n t ' a n n i il 
carico supererà i dieci milioni; qu ind i t u t t o 
giuoca in questo piano finanziario che noi 
abb i amo dovu to fare . 

Ora, volendo esser precisi, io ho calco-
la to che l ' a u m e n t o di qui a dieci o dodici 
anni non sarebbe che di 30 mila lire, m a 
negli anni successivi sa rebbe molto consi-
derevole ed a r r ive rebbe ad un massimo di 
738 mila lire. L ' a u m e n t o perciò del piano 
finanziario è di u n a ci f ra che ha la sua im-
po r t anza . 

L 'onorevole Zaccagnino ha spezzato u n a 
lancia per gli a iu t an t i , ma pur t r o p p o anche 
qui bisogna dire che a b b i a m o un esempio 
della incon ten tab i l i t à u m a n a , pe rchè q u a n d o 
sono a r r i va to al Ministero e gli a i u t a n t i 
mi hanno p re sen t a to le loro is tanze, ho 
v e d u t o dal ruolo che l ' u l t i m a classe di 
questi impiegat i è compos ta di 1190 per-
sone, la classe i m m e d i a t a m e n t e succes-
siva di 330 e la p r i m a di 100, di guisa che 
a b b i a m o una p i r amide a d d i r i t t u r a stroz-
za ta , in modo incredibi le , perchè la base è 
la rghiss ima e su ques ta base si alza come 
una colonna nel mezzo, ossia la negazione 
assoluta di qua lunque carr iera; ed io a que-
sti a i u t a n t i ho p ropos to di dare una car-
r iera sicura e fìssa, a u m e n t a n d o il massimo 
dello s t ipendio da 2,000 a 2,700 lire ed ho 
concesso un a u m e n t o quadr ienna le di 200 
lire, ma in segui to alle ul ter ior i is tanze, di 
accordo con la Giun ta del bilancio, l ' au-
m e n t o è s t a to p o r t a t o a 250 lire: non si è 
ancora conten t i , si vuole ora un a u m e n t o 
del massimo fino a lire 3,000 e l ' a u m e n t o 
delle 250 lire p o r t a t e a 300 lire; non vi è 
l imite ai desideri . 

E v i d e n t e m e n t e qui è necessario di resi-
stere, i sp i randosi ad una ragione di giust izia, 
la quale poi vuole che ci sia u n dis tacco 
t r a gli ufficiali di ordine e gli ufficiali po-
stali telegrafici . H a sen t i to l 'onorevole Zac-
cagnino quello che ha de t to l 'onorevole Fera , 
cioè, che ques to dis tacco bisogna a u m e n -
tar lo; invece l 'onorevole Zaccagnino dice 
che bisogna diminuir lo , anzi bisogna quasi 
renderlo nullo. Io dico che il Governo deve 
seguire la g ius ta via di mezzo, e la g ius ta 
via di mezzo mi pa re quella r a p p r e s e n t a t a 
dal disegno di legge. 

Perchè , è vero che le funz ion i di ques te 
due categorie sono analoghe, ma è diverso 
il r ec lu t amen to . Salva qualche eccezione, 
gli a iu t an t i p rovengono dai suba l te rn i , dai 
r icevi tor i , dai sottufficial i , e via dicendo, 
men t r e che gli ufficiali h a n n o u n a cu l tura 
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superiore, hanno la licenza ginnasiale di 
scuola tecnica, e così via. Dunque un certo 
distacco, anche in r iguardo a questa diversa 
maniera di rec lu tamento , ci deve essere. 
Ecco la ragione per la quale prego l 'ono-
revole Zaccagnino, e prego anche l 'onore-
vole Barzilai di non insistere in questo emen-
damento, che non potrei accet tare per chiare 
ed evidenti ragioni finanziarie. 

L'onorevole Baccelli ha chiesto una spie-
gazione. Veramente la questione che ha 
sollevata, come risulta dalle stesse citazioni 
che ha fa t t e di articoli del regolamento, è 
una questione essenzialmente regolamenta-
re, quindi non potrei risolverla qui ; gli pro-
metto però di s tudiarla . I n massima sono 
favorevole alla agevolazione dei passaggi 
di categoria a t u t t i coloro che abbiano 
diligenza e cul tura . Il principio è giu-
stissimo, è bene che gli impiegati passano 
progredire ed elevarsi nella carriera, e terrò 
conto delle parole dell 'onorevole Buccelli 
quando si t r a t t e r à di compilare il nuovo 
regolamento. Spero che queste dichiarazioni 
basteranno. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Pansini . 

P A E S I N I . Io, per impegno preso, debbo 
sostenere l ' emendamento presentato dal col-
lega Zaccagnino. 

Qui non si t r a t t a di aument i nel bilan-
cio, si t r a t t a di risolvere una condizione ec-
cezionale re la t iva agli aument i quadrien 
nali e quinquennali . Io non credo una ri-
sposta esauriente quella che si riferisce 
alla diversità del modo di nomina e alla 
diversità del nome ; bisogna tener conto 
dell'ufficio che si presta e quando, magari 
con nome diverso, si presta lo stesso ufficio, 
non si deve avere una nota discordante. 

Yoi avete per tu t t i gli impiegati il qua-
driennio f ra 2,000 e 2 ?500, poi, al disopra 
di questa cifra, si ha il quinquennio per 
tu t t i , ma di 300 lire. Perchè solamente per 
questi impiegati il quinquennio è di 250 l ire! 
In tal modo voi parif icate quest i impiegati 
d'ordine agli ausiliari. 

Si t r a t t a di un aumen to che non gra-
verà immedia tamen te sul bilancio, e anche 
fra parecchi anni non vi peserà che molto 
leggermente, quindi spero che l 'onorevole 
ministro e la Giunta generale del bilancio 
riconoscendo questa ingiustizia evidente, 
vorranno, se non altro, dare una risposta 
impegnativa perchè, nei fu tu r i assegna-
menti, si tolga questa nota che, ripeto, è 
assolutamente discordante. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 

l 'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Mi dispiace proprio di non poter 
accondiscendere al desiderio dell 'onorevole 
Pansini , ma noi s iamo di f ronte ad un piano 
finanziario che non dobbiamo mutare. 

L'onorevole Pansini d ice : pagheranno i 
vostri successori. Ma noi abbiamo anche la 
responsabi l i tà di questo. Noi abbiamo cal-
colato questo aumento in modo equo. Non 
possiamo ammet te re una improvvisazione 
su questo punto, dopo gli accordi interve-
nu t i con la Commissione. 

Sono quindi dolente di non potere con-
sentire alla domanda . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Barzilai. 

B A R Z I L A I . Ho chiesto di par lare per 
associarmi a questo emendamento per quan-
to le dichiarazioni del ministro non mi la-
scino grande speranza. Le ragioni del mi-
nistro Schanzer hanno qualche valore. Cer-
t a m e n t e il ministro ha f a t to qualche cosa 
consentendo che l ' aumento sia di 250 in-
vece che di 200. 

Ma non è questa una ragione così ca-
tegorica per non portarlo a 300, poiché le 
funzioni di questi ufficiali nuovi sono quelle 
degli ufficiali telegrafici, i quali hanno fun-
zioni identiche a quelle dei loro colleghi che 
hanno una retr ibuzione anche supcriore. 
Quindi l 'onorevole ministro, poiché ha 
f a t t o metà della s t rada , deve convenire che 
in fin dei conti questa nostra proposta non 
porterebbe poi un eccessivo aggravio nel 
bilancio. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

AGUGLIA, relatore. Debbo una sempli-
cissima risposta all 'onorevole Zaccagnino, 
il quale ha creduto di dire che io volli far 
passare nella mia relazione t u t t a questa 
categoria di impiegati come della gente che 
non abbia molti t i toli , aggiungendo che le 
frasi , della mia relazione andavano a ferire 
il decoro di quella classe di funzionari . Io 
mi fo lecito di infliggere alla Camera (sarà 
questione di mezzo minuto) la l e t tu ra delle 
poche parole contenute nella mia relazione: 
«sarebbe s ta to conceder troppo, equiparan-
doli agli ufficiali, perchè è da tener presente, 
che gli a iu tan t i medesimi in par te proven-
gono dagli agenti subalterni , che sono re-
clutat i f ra il personale fuori ruolo e f ra i 
supplenti dei ricevitori, i quali t u t t i non 
sono 'forniti dellalicenza elementare; in par te 
dai sott 'ufficiali dell 'esercito per i quali la 
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legge riserva soltanto posti d'ordine e non 
amministrativi-contabili ». 

Veda la Camera come io non abbia fatto 
che accertare dei fatti, e io non offendo 
certo il decoro di questa classe di impie-
gati. 

In quanto all'onorevole Buccelli, che 
pure mi faceva una domanda, non ho che 
a rimettermi a quanto ha già risposto l'o-
norevole ministro. Mi duole poi a nome 
della Giunta del bilancio di non potere ac-
cettare le osservazioni sia dell'onorevole 
Zaccagnino, sia dell'egregio amico onorevole 
Barzilai. 

P R E S I D E N T E . Dunque l'onorevole mi-
nistro delle poste e dei telegrafi non accetta 
l'emendamento dell'onorevole Zaccagnino. 

Vi sono poi le due aggiunte. Una al pri-
mo capoverso, dell'onorevole Turati, che 
non è accettata dal Governo. L'altra al se-
condo capoverso, dello stesso onorevole Tu-
rati, che è accettata dal Governo. 

Onorevole Zaccagnino, insiste nel suo 
emendamento? 

ZACCAGNINO. Insisto. 
P R E S I D E N T E . Onorevole Turati, insi-

ste nella sua aggiunta al primo comma! 
T U R A T I . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Veniamo ai voti. Pongo 

a partito l'emendamento dell'onorevole Zac-
cagnino, non accettato nè dalla Commis-
sione, nè dal Governo. 

(Non è approvato). 

Pongo ora a partito l'articolo 8 con l'ag-
giunta al secondo capoverso dell'onorevole 
Turati, accettata dalla Commissione e dal 
Governo. 

(È approvato). 

Art. 9. 

I meccanici (quadro VI della tabella B) 
progrediscono nel ruolo dallo stipendio di 
lire 2,000 fino a quello di lire 3,200 per au-
menti quadriennali di lire 300 ciascuno, 

È stabilito un posto di capo meccanico 
a lire 3,500 da conferirsi per concorso, se-
condo le norme del regolamento. . 

(È approvato). 

Art.. 10. 

I vicecommessi, i portalettere ed i com-
messi {quadio I della tabella (7) progredi-
scono nel ruolo dallo stipendio di lire 900 
a quello di lire 1,000 per aumento biennale 
di lire 100; da lire 1,000 a quello di lire 1,400 
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per aumenti quadriennali di lire 200 cia-
scuno, e dallo stipendio di lire 1,400 a quello 
di lire 2,000 per aumenti quinquennali pure 
di lire 200 ciascuno. 

È presente l'onorevole Riccio f 
Voci. No. 
P R E S I D E N T E . Non essendo presente, 

vuol dire che rinunzia alla sua iscrizione ed 
a qualunque proposta. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei te-
legrafi. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
SCHANZER!, ministro delie poste e dei te-

legrafi. Per effetto dell'accettazione dell'or-
dine del giorno Montagna e di un emenda-
mento dell'onorevole Turati e di un altro 
articolo che riguarda appunto i briga-
dieri, i messaggeri, ecc., è necessario modi-
ficare la formula dell'articolo 10 in questo 
senso : eccole, onorevole Presidente della 
Camera, il nuovo articolo 10 con le neces-
sarie correzioni. 

CAVAGNARI. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CAVAGNARI. Io desidero sapere dal-

l'onorevole ministro se nell'articolo 10 di 
nuova redazione vengano compre«! in qual-
che modo i vice brigadieri anziani, i quali 
si dolgono perchè in tutti quanti i rima-
neggiamenti di organico sono rimasti sem-
pre un po' fuori dell'uscio. Essi mi hanno 

j fatto pervenire questo lungo memoriale, a 
cui è unito uìi quadro che comincia così: 
« Venne l'organico escogitato dal compianto 
ministro Pascolato, venne quelio escogitato 
dal compianto Stelluti-Scala... è giunto an-
che quello dell'onorevole Morelli-Gualtie-
rotti fortunatamente vivente ed a cui au-
guro vita lunga ed anche fortuna politica ». 
(Commenti — Conversazioni). 

Onorevole ministro, io credo che le do^ 
glianze di questa brava gente siano arri-
vate anche a lei: ad ogni modo ne darò let-
tura alla Camera : 

A Sua Eccellenza 
« Il Commendator Carlo S»lianzer 

«Gli agenti della suaccennata classe, tutti 
indistintamente con venti e più anni di 
servizio attivo, si trovano al presente vice' 
brigadieri con lo stipendio di lire 1,200 perii 
motivo che, entrati in servizio a lire 800, non 

' ebbero mai nessun vantaggio, nei diversi 
ritocchi organici fatti per il passato, e la 
loro classe fu sempre-esclusa da ogni bene-
fìcio apportato alle altre classi. 
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« Constatato che l'odierno organico pre-
sentato dall'Eccellenza Vostra contiene, se 
non tutte, almeno la maggior parte delle 
aspirazioni del personale, si riscontra però 
nel suddetto organico l'assoluta dimenti-
canza di ogni benefìzio alla classe dei vice-
brigadieri anziani, i quali, dati gli attuali 
anni di servizio già prestato, non potreb-
bero essi mai raggiungere il massimo dello 
stipendio, dovendo loro per tale raggiun-
gimento prestare ancora circa venti anni 
di servizio. 

« Questo fatto di reale danno di fronte 
alla classe dei vice-brigadieri non anziani, i 
quali con dieci e undici anni di servizio, si 
trovano pareggiati nello stipendio di lire 1200 
alla classe dei vicebrigadieri anziani, che va-
ria dai venti ai ventitré anni di servizio, 
ed è in merito a tale disparità di tratta-
mento organico sin ora conseguito, che la 
classe dei vice-brigadieri anziani sottopone 
all'alto senno di giustizia dell'Eccellenza 
Vostra il desiderato, che a detta classe le 
siano computati gli anni di servizio di già 
prestati, e di conseguenza, nell'attuazione 
del nuovo organico, sia a loro assegnata la 
classe equivalente agli anni di servizio già 
prestato per il passato ». Seguono le firme. 

Prego la cortesia dell'onorevole ministro 
di dirmi se queste lagnanze abbiamo un 
fondamento effettivo: e nel caso che lo ab-
biano mi auguro che trovi un modo di prov-
vedere in questa legge affinchè anche questi 
benemeriti vice-brigadieri possano parteci-
pare al benefìcio che loro spetta e non ri-
manere ancora un'altra volta fra i disere-
dati. (Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Debbo dire all'onorevole Cavagna-
ri che non est Me locus; non è qui che si 
deve sollevare la questione cui egli accenna. 
Qui si tratta soltanto di stabilire l'organico 
di questa classe di personale. 

L'onorevole Cavagnari ha presentato un 
emendamento all'articolo 28, col quale si 
chiede appunto ciò che ora egli ha detto, 
quindi, se a lui non dispiace, rimanderò la 
mia risposta a quando si discuterà quell'ar-
ticolo. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni, dò lettura della nuova formula 
dell'articolo 10: 

« I vice commessi e vice portalettere (qua-
dro 1 tabella G) dopo un biennio sono no-
minati commessi portalettere a lire 1,000. 

« I commessi e portalettere dopo un qua-

driennio sono nominati vice brigadieri e 
vice messaggeri a lire 1,200. 

« I vice brigadieri e vice messaggeri dopo 
un quadriennio passano brigadieri e mes-
saggeri a lire 1,400 progredendo nel ruolo 
fino allo stipendio di lire 2,000 per aumenti 
quinquennali di lire 200 ciascuno. 

« Sono stabiliti due posti di commesso su-
periore a lire 2,000 ». 

Pongo a partito l'articolo 10 così modi-
ficato. 

(È approvato). 
Art. 11. 

Le commesse (quadro I I della tabella G) 
progrediscono dallo stipendio di lire 6Q0 a 
quello di lire 900 per aumenti quadriennali 
di lire 150 ciascuno ; da lire 900 a lire 1100 
per aumenti quinquennali di lire 100 cia-
scuno. 

(È approvato). 
Art. 12. 

Gli agenti di manutenzione (quadro I I I 
della tabella G) progrediscono nel ruolo 
dallo stipendio di lire 1,000 a quello di 
lire 1,400 per aumenti quadriennali di 
lire 200 ciascuno, e dallo stipendio di 1,400 
lire a quello di lire 2,000 per aumenti 
quinquennali pure di lire 200 ciascuno. 

(È approvato). 
Art. 13. 

Gli operai meccanici (quadro IV della 
tabella G) progrediscono nel ruolo dallo 
stipendio di lire 1,300 a quello di 1,500 
lire per aumento biennale di lire 200 e 
dallo stipendio di lire 1,500 a quello di 
lire 2,000 per aumenti biennali di lire 250 
ciascuno. 

L'onorevole Turati propone il seguente 
emendamento : 

Aggiungere : 
« Gli operai meccanici, che avranno rag-

giunto lo stipendio di lire 1,750, consegui-
ranno, dopo un esame, la nomioa a mec-
canico a lire 2,000. 

«Potrà essere in conseguenza aumentato, 
a norma dei bisogni, il numero dei mecca-
nici del quadro VI della tabella B ». 

L'onorevole Turati ha facoltà di parlare. 
TURATI. L'onorevole ministro giusta-

mente si oppone a quegli emendamenti che 
turbano l'armonia del disegno di legge e 
che, pur potendo essere giusti in sè stessi, 
e magari formare oggetto di riforme future, 
introdotti in questo disegno di legge ne 
altererebbero l'equilibrio e potrebbero dar 
luogo a lagnanze giustificate. Perciò io, pur 
essendo gelosissimo degli interessi di tutto 
questo personale, ed anzi appunto per que-
ste, non votai e non voterò emendamenti 
improvvisati, quand'anche rechino un mi-
glioramento a un gruppo di impiegati, se 
questi emendamenti siano in contradizione 
col concetto generale del progetto e non 
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rispondano all'armonia dell'assieme. Siffatti 
ritocchi genererebbero ineguaglianze e ge-
losie che conviene evitare, e ritarderebbero 
forse altre riforme future che lo sviluppo 
dell'azienda e della ricchezza nazionale po-
trà rendere possibili. (Approvazioni). 

L'essere ragionevoli è sempre un buon 
affare. l a coerenza a questi concetti, spero 
che il ministro vorrà accettare un emenda-
mento, che tende ad integrare l 'armonia 
del disegno di legge nel punto in cui esso 
presenta una lacuna ed una incongruenza 
evidenti. 

Il disegno di legge si basa sul principio 
del ruolo aperto; però, per quanto riguarda 
gli operai meccanici, questo principio è 
smentito. Se non erro, è questo l'unico ceto 
pel quale non vi sarebbe possibilità, oltre 
un limite molto basso, di procedere auto-
maticamente a ragionevoli aumenti. 

Per gli operai meccanici la carriera, giun-
ta a lire 2,000, si chiude completamente. 
Essi, che sono il vivaio da cui, di regola, si 
dovrebbero togliere i meccanici da 2,000 lire 
in suj a questo punto vedono calata in-
nanzi a sè una insuperabile saracinesca. 

Ma questo, che promana dalla lettera della 
legge, non risponde in fatto alle intenzioni 
del ministro e del relatore, quale appare 
dalle relazioni. Si tratta dunque di un er-
rore da correggere. Nelle relazioni si traccia 
l'itinerario di questi agenti, da allievi operai 
meccanici fino a meccanici. Vi si legge in-
fatti (pagina 31 relazione ministeriale, 56 
e 57 della Commissione): « Un allievo, che 
entra a 14 anni, raggiungerà a 17 anni 
lire 2.50 di diaria, poi passa a 1,300 ed 
a 22 armi tocca le 1,750 come operaio. Poi, 
mediante esame, passa meccanico, con la 
probabilità, in meno di 40 anni, di arrivare 
a 3,200 ». Se non supera l'esame, se le atti-
tudini tecniche gli mancano, solo in questo 
caso procede sul binario morto che si arre-
sta alle 2,000 lire. 

Tutto ciò è detto nelle due relazioni; e 
infatti deve essere così, poiché oramai que-
sti operai meccanici, che da allievi operai 
procedono a meccanici, specialmente dopo 
la legge dei 25 milioni, votata pochi mesi 
fa, diventano così necessari e di tale im-
portanza, che dovranno ben presto essere 
aumentati nel numero e possibilmente nella 
capacità. Ma all'intenzione vostra non ri-
sponde la parola della legge. Ora io pro-
pongo soltanto di consacrare nella legge 
quello che si legge nelle vostre relazioni. 

L'articolo 13 non accenna all'esame da 
operaio a meccanico. Vi è solo una disposi-

zione molto vaga nell'articolo 17, per la 
quale il quadro degli operai meccanici può 
essere aumentato in ragione dei bisogni del 
servizio e nei limiti delle somme stanziate 
in bilancio. 

Ma poi rimanete stupefatti , vedendo che 
il quadro degli operai meccanici, che do-
vrebbe sfogare gli allievi operai, è di soli 
dieci. Io ricordo, quando uscirono nei gior-
nali le prime notizie dell'organico, di aver 
telegrafato all'onorevole Schanzer, doman-
dando se si trattava di un errore di stampa, 
tanto la cosa mi sorprese: 10 soli operai 
meccanici, mentre 55 erano i meccanici, 
che dovrebbero essere in numero minore 
dei primi. Tutto ciò sarebbe un indovinello, 
se l'onorevole Aguglia non l'avesse spiegato 
nella sua relazione; dove si legge: « È da 
osservare che il numero di 10 operai mecca-
nici fu fissato soltanto per regolare io stato 
di fatto, mentre (notino i colleghi) dovrà 
essere aumentato di tante unità, quante se 
ne renderanno necessarie per promuovere 
ad operai tutti gli attuali allievi che supe-
reranno un apposito esame... Soltanto oc-
correrà nel prossimo esercizio 1908-909 mo-
dificare la pianta organica degli operai mec-, 
canici, aumentandola del numero di allievi 
che saranno stati riconosciuti idonei ». E 
qui poi si richiama l'articolo 17. 

Ora io vi domando: perchè non facciamo 
fin d'ora, perchè rimandiamo al 1908-909, 
quello che già riconosciamo necessario ? 

Perchè dunque non sanzioniamo fin d'ora, 
analogamente a quello che si fa per i vice-
segretari, che anche l'operaio meccanico, 
quando arrivi a lire 1750, avrà diritto di 
dare l'esame e di esser nominato meccani-
co, e che, quindi, il quadro dei meccanici 
potrà aumentarsi in proporzione del nu-
mero di queste nuove reclute che avranno 
superato l'esame? Io ho cercato di spiegar-
mi la cosa. 

Prevengo subito la obiezione possibile, 
per non essere costretto a riparlare, tanto 
più che il Presidente potrebbe poi osser-
varmi che non posso parlare due volte sullo 
stesso argomento, e allora dovrei ricorrere 
al ripiego (ripieghi ve ne sono sempre!) della 
dichiarazione di voto. 

P R E S I D E N T E . Lei prevede l'applica-
zione della disposizione del regolamento. 

TURATI.L'obiezione potrebbeessere que-
sta: se noi accettiamo questo emendamento 
Turati, corriamo il rischio di creare un so-
prannumero di meccanici. (Segni di diniego 
dell'onorevole ministro). 

Se non è così, tanto meglio. E invero, il 
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Governo ha sempre il modo di l imitare il 
numero dei nuovi meccanici. 

Può , anz i tu t to , l imitare Tarn missione de-
gli allievi operai,servendosi, pei lavori straor-
dinarii, di semplici avventizi i , che sono me-
no di allievi. Poi, pel passaggio da allievo 
ad operaio, è necessario un esame, che è 
in vost ra facoltà di rendere sempre^più dif-
fìcile, s tabilendo condizioni di capaci tà più 
elevate. 

Per queste ragioni, io confido che l 'ono-
revole ministro e la Commissione vorranno 
accet ta re il mio emendamento . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei te-
legrafi A dire la verità, la pr ima par te del-
l ' emendamento dell 'onorevole Tura t i avreb-
be cara t te re regolamentare, ed è per questo 
che se ne era par la to nella relazione e nulla 
se ne era det to nella legge. Ma le considera-
zioni svolte dall 'onorevole Turat i mi sem-
brano gravi e quindi (credo consentirà an-
che l 'onorevole relatore) si pot rebbe accet-
tare questo emendamento per regolare la 
carriera dei meccanici, res tando però sem-
pre bene inteso che l ' aumen to che si dice 
di poter po r t a re al quadro VI della tabel-
la B, è subordinato ai bisogni del servizio. 
In questo senso non ho difficoltà di accet-
tare l ' emendamento dell 'onorevole Tura t i . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

AGUGLIA, relatore. La Giunta del bi-
lancio acce t ta l ' emendamento dell 'onorevole 
Turat i , t a n t o più che questo emendamento 
non è che la sanzione in legge di quello che 
la Giunta stessa aveva già det to nella rela-
zione. 

Mi pare, però, che sia necessario alla for-
mula, dirò così impera t iva , dell 'onorevole 
Turat i , alla parola cioè, «conseguiranno», 
sostituire le parole « possono conseguire». 

Credo che l 'onorevole Tura t i po t rà es-
serne sodisfa t to . {Interruzioni —Conversa-
zioni). 

P A E S I N I . No, da te le condizioni, «deb-
bono » conseguire, non «posso,7** ». 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di parlare 
l 'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi. Ne ha facol tà . 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. La modificazione proposta dall'o-
norevole Aguglia è necessaria non t a n t o o, 
almeno, non solo per la ragione accennata 
da lui, ma anche per un ' a l t r a ragione, de t ta 
dall 'onorevole Tura t i , perchè res ta sempre 
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il binario morto. Arrivat i a 1750, ques t 
agenti possono conseguire, dopo un esame, 
la nomina a lire 2,000, oppure res tano nella 
loro condizione e cont inua a ma tu ra r s i per 
essi il periodo. Di qui la necessità di dire 
« possono ». Perchè ci possono essere alcuni 
che preferiscono di andare avant i per il bi-
nario morto sino alle 2,000 lire. 

Ecco perchè, t r a t t andos i di una specie di 
dir i t to di opzione, qui bisogna dire: «posso-
no conseguire ». 

TURATI . Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
T U R A T I , Non vorrei che rimanesse equi-

voco. E qui mi è necessario chiarirlo pe rpo te r 
dichiarare se accetto o non accetto l 'emenda-
mento a l l ' emendamento . La parola possono 
ha un significato molto vago. Se si in tende 
con questo che avranno diri t to di dare l' e-
same, e che superato l 'esame.. . 

SCHANZER, ministro delle poste e dei 
telegrafi. Si capisce. 

T U R A T I . Allora bisogna dirlo chiaro, 
perchè il possono po t rebbe lasciare inten-
dere che l 'esame r imanga una mera facol tà 
del Governo. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
l 'onorevole Pansini . Ne ha facoltà. 

P A N S I N I . St iamo alla forma e alio spi-
rito della proposta dell 'onorevole Turat i . 
Egli dice: date quelle condizioni, ognuno 
può fare gli esami. Quindi è facol ta t ivo il 
diri t to di presentarsi all 'esame, ma dato 
che l 'operaio riesca nella prova, voi non 
pote te dire: può; ciò che pr ima degli esami 
è potesta t ivo, d iventa in seguito per l'Ammi-
nistrazione un dovere, e quindi per l 'a l t ro un 
diritto. Ora, se voi la disposizione la pro-
spe t t a t e solo pel momento in cui l ' impiegato 
ha facol tà di dare l 'esame, pote te dire : 
possono, ma se vi r iferi te al momento in 
cui, avendo dato l 'esame, l 'operaio ha ri-
sposto a t u t t e le condizioni e si dimostra 
capace, allora è questione di dir i t to. 

Chiarito questo, noi saremo lieti di vo-
ta re t an to la formula Tura t i quan to quella 
del relatore. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l ' onorevole Di Stefano. 

D I S T E F A N O . Io credo che si potrebbe conseguire lo scopo, cui hanno accennato l 'onorevole ministro e l 'onorevole Aguglia, e nello stesso tèmpo mantenere il concetto dell 'onorevole Turat i , sost i tuendo al l 'a t tuale la seguente f o r m u l a : « Gli operai mecca-nici, che avranno raggiunto lo s t ipendio di lire 1,750, avranno diritto, dopo supera to un esame, di conseguire la "nomina, ecc. ». 
Accet tando questa dizione, riesce chiaro 
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che gli operai meccanici avranno un diri t to 
di opzione: se essi vorranno sottoporsi al-
l 'esame, superato l 'esame avranno diri t to 
a conseguire la nomina; se non vogliono 
avvalersi di questo dirit to, anderanno nel-
l ' a l t ra categoria a cui accennava il ministro. 

AGUGLIA, relatore. Accet t iamo la for-
mula dell 'onorevole Di Stefano: « avranno 
diritto, dopo superato l ' esame, alla no-
mina, ecc. ». 

SCHANZER, ministro delle poste e dei te-
legrafi. Bisogna però che resti chiaro, per 
un altro verso, che il numero dei posti della 
tabella viene stabil i to sol tanto a norma dei 
bisogni ; e perciò io propongo che in fine si 
aggiunga : «a norma dei bisogni del ser-
vizio ». 

T U R A T I . Io vorrei pregare l 'onorevole 
ministro di r inunziare alla seconda propo-
sta. V'è un certo numero di operai mecca-
nici, i quali sono a 1,600 lire; ora noi do-
mandiamo che essi possano dare un esame; 
l 'onorevole ministro accetta, ma dice: nei 
limiti che io prescriverò; se vi sono cento 
che hanno questo diritto, io ne ammét to 
venti. 

P R E S I D E N T E . La seconda parte della 
sua proposta dice: pot rà essere in conse-
guenza aumenta to a norma dei bisogni; 
quindi mi pare che la proposta dell'onore-
vole ministro non sia diversa dalla sua. 

TURATI . È diversa. 
SCHANZER, ministro delle poste e dei 

telegrafi. Veramente la diversità sta nella 
interpretazione che l 'onorevole Turat i dà 
al suo capoverso. 

Io avrei anche po tu to non insistere sul-
l 'aggiunta delle paro le : « a norma dei bi-
sogni del servizio », ma poiché la questione 
è s ta ta sollevata, debbo assolutamente in-
sistere. Qui non si può sancire, senz'al tro, 
che gli operai meccanici possano entrare 
nel quadro faenza limiti: bisogna quindi s ta-
bilire che il quadro si aumenta secondo i 
bisogni del servizio ed in seguito ad un e-
same di concorso. La differenza s ta in que-
sto, che non si t r a t t a di un esame di ido-
neità, in modo che tu t t i coloro che hanno 
superato l 'esame passino nel quadro supe-
riore; bisogna stabilire invece che secondo 
i bisogni del servizio si aumenterà il quadro 
superiore con gli operai meccanici che si 
presenteranno all 'esame, e che quelli che 
supereranno l 'esame ot ter ranno la promo-
zione; a l t r iment i si verrebbe a subordinare 
agli interessi particolari degli impiegati le 
necessità del servizio. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Turati , ac-

cet ta la formula proposta dall 'onorevole 
ministro ? 

T U R A T I . Accetto per disperazione, ma 
è il r ifiuto del mio emendamento. 

Voci. No, no ! 
P R E S I D E N T E . . L'articolo dunque sa-

rebbe così formulato : 

Art . 13. 

«Gli operai meccanici, (quadro IV della 
tabella O) progrediscono nel ruolo dallo 
stipendio di lire 1,300 a quello di 1,500 lire 
per aumento biennale di lire 200 e dallo 
st ipendio di lire 1,500 a quello di lire 2,000 
per aument i biennali di lire 250 ciascuno. 

Gli operai meccanici che avranno rag-
giunto lo stipendio di lire 1,750 avranno di-
ri t to, dopo superato un esame, di conseguire 
la nomina di meccanico a lire 2,000. 

P o t r à essere in conseguenza aumenta to 
a norma dei bisogni del servizio il numero 
dei meccanici del quadro VI della tabella B. 

Metto a par t i to questo articolo. 
(È approvato). 

Art. 14. 

Il numero complessivo dei post i compo-
nent i i quadri delle tabelle A, B e G, an-
nesse alla presente legge, può essere man-
tenu to integro, assumendo, secondo i casi 
come volontari od alunni, od allo stipendio 
minimo degli altri quadri delle de t te ta-
belle, t an t i funzionari od agenti, quanti 
sono quelli eliminati in ciascun quadro 
per morti , collocamenti a riposo e desti tu-
zioni. 

(È approvato). 

Art. 15. 

Le norme per il rec lu tamento di t u t t o 
il personale, per le promozioni e per i pas-
saggi di categoria sono stabili te dal regola-
mento. 

Nei casi di passaggio di categoria, gli 
impiegati ed agenti, che in conseguenza del 
passaggio stesso venissero ad avere uno 
stipendio inferiore a quello da essi f rui to 
nella categoria che lasciano, conservano la 
differenza a ti tolo di maggiore assegno ad 
personam. Il maggior assegno è assorbito 
dalle successive promozioni ». 

All 'articolo 15 l 'onorevole Tura t i pro-
pone due emendament i che sono i seguenti: 

Nel 2° comma alle parole : « nei casi di 
passaggio di categoria», aggiungere : «o di 
quadro ». 
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« N elio stesso comma alV ultimo periodo: il ; 
maggior assegno è assorbito dalle succes-
sive promozioni, sostituire: 

« Gli anni trascorsi nello st ipendio già per-
cepito, qua lunque esso sia, saranno r i tenut i 
validi per il conseguimento del l 'aumento 
quadriennale o quinquennale nel nuovo 
grado ».-

L'onorevole Turat i ha facol tà di svolgere 
questi emendament i . 

T U R A T I . Quanto al primo emenda-
mento, esso intende a correggere quella che 
dev'essere s t a t a una semplice svista nel testo 
dell 'articolo. È evidente che, s tabil i ta la 
massima che chi passa da una categoria 
inferiore ad una superiore non debba per-
dere nulla (perchè al t r imenti l 'obblighereste 
a r imanere nella classe inferiore), la stessa 
massima debba applicarsi nei passaggi -di 
quadro. L'ufficiale d 'ordine, per esempio, 
che passa ufficiale, muta quadro senza mu-
tare categoria. 

Invece, impor t an t e e fondamenta le è il 
concetto che raccomando col secondo emen-
damento ; pel quale « gli anni trascorsi nello 
stipendio già percepito, qualunque esso sia, 
saranno r i tenut i validi per i i conseguimento 
del l 'aumento quadriennale o quinquennale 
nel nuovo grado ». 

Io prevedo che qui vi sarà una obie-
zione finanziaria ; anzi non vi po t rà essere 
che una obiezione finanziaria. Ma qui è il 
caso di dire : vogliamo sul serio o non vo-
gliamo ? Se voi avete scrit to sul serio t u t t o 
quello che si legge nella relazione, che cioè 
è interesse dell 'Amministrazione s t imolare 
questi passaggi di categoria, che essi sono 
impossibili se impor tano diminuzioni di 
stipendio, che il contrario sistema è as-
surdo nei rappor t i della giustizia e nel-
l ' interesse dello Stato, perchè induce una 
selezione a rovescio, che costringe i migliori 
sugli scalini più bassi e lascia passare avant i 
i peggiori, ecc., ecc.; se voi r iconoscete in-
somma che, al disopra di una piccola per-
dita finanziaria momentanea , qual 'è quella 
che voi stessi proponete , vi è un interesse 
anche finanziario superiore, che cioè l ' am-
ministrazione sia ben o r d i n a t a ; voi dovete 
riconoscere il principio in t u t t e le sue con-
seguenze. Non controst imoliamo dunque 
questo genere di passaggi. 

Ora, i calcoli il ministro li av rà certo già 
fa t t i : un a iu tan te a 1,200 lire, con t re anni 
di anzianità, si t rova in condizioni di car-
riera molto più vantaggiosa di un ufficiale 

ugualmente a 1,200 lire, ma che sia di pr ima 
nomina. 

L ' a iu tan te a 1,200 lire con t re anni di 
anzianità , con aument i di sole 250 lire, passa 
molto avant i all 'altro, sebbene di categoria 
superiore e con aument i di 300 lire, ma che 
viceversa ha una anziani tà minore. 

In dieci anni l'ufficiale perde iti confronto 
1,350 lire. Se quindi l ' a iu t an te ha una fa-
miglia, se non è un idealista che viva di 
solo pane, quando l ' anziani tà di classe non 
gli sia computa t a , non si deciderà mai al 
passaggio e voi perderete un buon elemento 
per la carriera superiore. 

Un a iu tan te a 1,400 lire con tre anni di 
servizio perderebbe ancora di più, perchè 
non solo non gli vengono calcolati questi 
anni di servizio, ma il maggiore assegno di 
lire 200 gli viene assorbito dalla promozio-
ne. Così, nei soli primi dieci anni, verrebbe 
a percepire in meno 3,450 lire. 

In queste condizioni non si fa ranno mai 
passaggi di categoria. Gli esempi analoghi 
si possono moltiplicare a volontà . 

Insomma, questo mi pare voler fa re 
t roppo assegnamento sullo spirito di abne-
gazione del personale. 

Ammet to chc chi vivesse l ' e tà di Matu-
salemme ricupererebbe il perduto nei gradi 
superiori della carriera, ma, da ta la norma-
lità della vita, le perdite accennate non si 
r icupereranno mai. 

È forse l 'unico caso, nei miei numerosi 
emendamenti , in cui io abbia dovuto essere 
audace, perchè non si transige colla logica. 
La questione è t u t t a qui. Volete o non vo-
lete lo scopo ì Se lo volete, dogete accet-
t a re questo emendamento . 

E infine una raccomandazione. 
Io so benissimo che questo organico non 

può r iparare a tu t t i i guai del passato, e mi 
guardo bene dal domandare t u t t e le rego-
larizzazioni e i r isarcimenti che giustizia ri-

| chiederebbe. Ma il ministro sa benissimo 
come vi siano ufficiali che furono tre o 
qua t t ro anni a iutant i , e che, passando uffi-
ciali, perdet tero notevolmente nella carriera. 
F u una vera disdetta per loro questo pas-
saggio, ed essi ora t an to più se ne pentono, 
dacché avete aumen ta to la cifra degli au-
menti per gli a iu tan t i . 

L'onorevole ministro ha accennato nella 
discussione generale a qualche riparazione 
che, per questi casi più gravi, pot rà darsi o 
ingsede regolamentare o con successivi prov-
vediment i ; io desidererei dal ministro qual-
che più preciso aff idamento in proposito. 
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P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Di Stefano. 

D I S T E F A N O . Dirò poche parole uni-
camente per associarmi alle osservazioni 
f a t t e dal collega Turat i sul l 'emendamento 
da lui proposto, che risponde al concetto 
di questo disegno di legge, cioè • migliorare 
i servizi e rendere gli impiegati interessati 
al miglioramento dei servizi stessi. Ora, 
se si mettono gii impiegati nella condizione 
di dover rimanere nella categoria inferiore, 
perchè il passaggio alla superiore nuoce-
rebbe ai loro interessi, non si raggiunge-
rebbe lo scopo a cui la legge è informata. 
È questa la ragione precipua, per cui mi 
unisco all 'onorevole Turati nel raccoman-
dare, v ivamente , l 'emendamento da lui pro-
posto al l 'approvazione della Camera. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi. 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Anzi tutto accetto volentieri il pri-
mo degli emendamenti dell 'onorevole Tu-
rati, emendamento che si riferisce al se-
condo comma e che colma una lacuna delle 
disposizioni. 

In quanto al secondo suo emendamento, 
sono dolente di t rovarmi in dissenso con 
lui, che inspira sempre le sue proposte ad 
un manifesto senso di equità; ma credo 
che, dopo le spiegazioni che gli darò, sarà 
con me nel ritenere che l 'accoglimento della 
sua proposta verrebbe precisamente a fe-
rire delle evidenti ragioni di giustizia. 

Non è per motiv i finanziari che io mi 
oppongo al l 'accoglimento di questo emen-
damento. Certo ci sarebbe anche la consi-
derazione finanziaria del maggiore aggra-
vio, ma non è questa la ragione principale. 
Si t ra t ta di ragione di giustizia. 

Evidentemente , consentendo agli impie-
gati di categoria inferiore il passaggio alla 
categoria superiore, si rende già loro un no-
tevole beneficio, perchè profittano poi della 
carriera nella categoria superiore. Il bene-
ficio è quindi, sopratut to , morale. 

Ma è regola generale, in tut te le Ammi-
nistrazioni dello Stato , che, quando da un 
ruolo si passa ad un altro, si v a sempre in 
coda del ruolo, e non è mai stato ammesso 
che si saltino gli altri che già si t r o v a v a n o 
in quel ruolo, mettendosi avant i ad essi. 
Mi potrebbe opporre l 'onorevole Turat i che 
questa massima ha minore importanza 
quando si t r a t t a dei ruoli aperti in confronto 
de* ruoli chiusi. 

Quando i ruoli sono chiusi, la massima 

è indefettibile; non si può derogarvi, per-
chè si verrebbe a ferire il diritto di chi è 
già in carriera. Ma ha importanza anche 
per il ruolo aperto, in riguardo agli esami. 
V e d a l 'onorevole Turati: nella seconda ca-
tegoria i progressi di carriera, per quanto 
concerne lo stipendio, molte volte, sono 
stati superiori che non nella prima. Di 
modo che impiegati che, dalia prima cate-
goria, dovettero, per ragioni di carriera, 
passare nella seconda, hanno avuto questo 
danno, diremo così morale ; ma viceversa, 
hanno avuto il vantaggio materiale di pro-
gredire più rapidamente negli stipendi. 

Ora se questi impiegati passassero nella 
prima categoria col loro stipendio, verreb-
bero a mettersi avanti a quelli della pri-
ma categoria che già si trovano nello stesso 
ruolo. Così per il passaggio nel ruolo degli 
ufficiali postali e telegrafici. E d allora per 
gli esami di capo d' ufficio e per gli esami 
di segretario, accadrebbe che quelli che pas-
sano, e che già hanno un vantaggio note-
vole (non si può negare che si venga con 
tali disposizioni ad offrire un vantaggio a 
questi impiegati), sarebbero chiamati agli 
esami di segretario e di capo-ufficio, prima 
dei loro colleghi che già si t rovano in quel 
ruolo di quella categoria e che quindi per-
derebbero l 'occasione dell 'esame, il che si-
gnifica perdere qualche volta, degli anni di 
carriera, ciò che costituirebbe un vero danno 
per gli altri. 

Mi creda l 'onorevole Turati: indipenden-
temente da qualunque considerazione fi-
nanziaria, questa è una evidente ragione di 
giustizia. Io credo pertanto che egli, dopo 
le mie spiegazioni, non vorrà insistere nel 
suo emendamento, col quale si verrebbero 
a concedere dei vantaggi assolutamente 
nuovi a coloro che vogliono passare da una 
categoria all 'altra, susci tando giustamente 
il malcontento di quelli che già si t rovano 
nella propria categoria. 

P R E S I D E N T E , Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

A G U G L I A , relatore, Io mi l imito a dire 
che la Giunta del bilancio accet ta il primo 
emendamento dell 'onorevole Turat i , di ag-
giungere cioè le parole « o di quadro » alla 
parola « categoria ». D e b b o però osservare 
che, aggiungendo queste parole la prima 
volta, bisogna aggiungerle anche la seconda 
quando nello stesso comma si ripetono le pa-
role « passaggio di categoria ». 

A nome della stessa Giunta del bilancio 
debbo dichiarare che non è assolutamente 
possibile accogliere il secondo e m e n d a -
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mento del collega Turati , dopo le spiega-
zioni così chiare, ed informate a criteri di 
giustizia, date dall'onorevole ministro. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Turati man-
tiene o rit ira il suo emendamento? 

T U R A T I . Dal momento che il ministro 
osserva che non si t ra t ta tanto di una que. 
stione finanziaria, quanto de) rispetto do. 
vuto ai diritti acquisiti, io modificherei il 
mio emendamento, introducendovi q u e l l o 
stesso concetto che il Governo ha già ac-
cettato a proposito degli articoli 5, 7 ed 8; 
aggiungendo cioè le parole: «salvo in quanto 
ciò venisse a ledere altri diritti di anzianità 
già acquisit i» . I n questo modo si salve-
rebbe tutto. 

L'onorevole ministro non ha considerato 
abbastanza che, senza questo emendamento, 
si metterebbe nel nulla tutto ciò che noi 
abbiamo sostenuto riguardo all 'opportunità 
di favorire i passaggi di categoria. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi. 

S O H A N Z E R , ministro delle poste e dei te-
legrafi. Mi dispiace di non potere acconten-
tare l 'onorevole Turati perchè saremmo al 
solito caso delle improvvisazioni. Del resto 
mi pare che aver concesso questo passaggio 
di categoria sia già un notevole vantaggio. 
Ma l 'altro vantaggio che dalia prima cate-
goria di impiegati passino alia seconda e 
poi, se si pentono, vogliano ripassare nella 
prima, qualche volta impedendo le promo-
zioni a segretario, viene assolutamente a 
ledere i diritti di quelli che già si trovano 
nell 'altra categoria. Io quindi pregherei 
proprio l 'onorevole Turati di non insistere. 

Debbo poi aggiungere per gli ufficiali 
che hanno prestato servizio di aiutanti (e 
questo rientra nelle considerazioni generali 
che ebbi a fare ieri) che non è preclusa la 
via ad una futura classificazione degli an-
ziani. Ma per il momento non potrei pren-
dere nessun impegno al riguardo. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Turati non 
insiste ! 

T U R A T I . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-

servazioni, pongo ai voti l 'articolo 15 con 
l 'emendamento dell 'onorevole Turati , ac-
cettato dalla Commissione, aggiungendo 
cioè le parole « o di quadro » là dove è detto 
« passaggio di categoria». 

(È approvato). 
Art. 16. 

Il regolamento stabilisce le norme per la 
qualificazione degli impiegati ed agenti. 

Gli impiegati (esclusi quelli contemplati 
nel quadro I I I della tabella A) e gli agenti 
che sono qualificati ottimi, abbreviano di 
tre mesi la scadenza del periodo per ogni 
qualificazione ottenuta. 

L e qualificazioni che hanno dato luogo 
all 'abbreviamento di un periodo non pos-
sono essere computate per l 'abbreviamento 
di altro periodo. 

Quando però l 'abbreviamento di tre mesi 
non abbia potuto aver effetto per intero 
in un periodo, la rimanenza è computata 
sul periodo successivo. 

L'impiegato od agente non qualificato 
buono r itarda di tre mesi, per ogni mancata 
qualificazione, il compimento del periodo 
di avanzamento. 

Tuttavia , una qualifica di ottimo com-
pensa una precedente mancata qualifica-
zione di buono ». 

L'onorevole Turati propone il seguente 
emendamento all 'articolo 1 6 : 

« Al 2°, 3°, 4°, 5° e 6° comma sostituire: 
« Ogni anno, in sede di bilancio, verranno 

stanziati i fondi necessari per provvedere 
agli effetti delle disposizioni che saranno 
sancite dal regolamento medesimo ». 

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Tu-
rati . 

T U R A T I . Spero che l 'onorevole ministro 
vorrà accettare questo emendamento, che è 
anche una prova di fiducia nell'opera sua. 
I l ministro sa quanto sia grave la questione 
delle qualifiche e come una riforma di tut ta 
questa materia debba formare oggetto cer-
tamente di nuove disposizioni regolamen-
tari. Se mai occorresse una autorità a con-
ferma, io potrei prendere la relazione stessa 
dell 'onorevole Aguglia a pagina 58, dove 
si legge testualmente così: 

« Ora, la, esperienza testé f a t t a dell'ap-
plicazione delle nuove norme per la qualifi-
cazione degli impiegati ha dimostrato la 
necessità di adottare più precisi criteri per 
le qualificazioni medesime, epperciò non 
sembra opportuno che nella legge organica 
siano tassat ivamente indicate come uniche 
distinzioni quelle in ottimi e buoni, ecc. ,ecc. » 

Dunque è pacifico che questa materia 
dovrà essere riformata: e allora perchè le-
garci le mani, stabilendo tutto questo arruf-
fìo di disposizioni, che mi sembra ancora 
peggiorato dalle proposte della Commissione? 
Lasciamo impregiudicata la questione ri-
mandandola al regolamento ch.e dovrete 
fare. So che avete mandato perfino degli 
ispettori all 'estero per studiare i migliori 
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s is temi ivi vigent i di r imunerazione, il tan-
tième, il cot t imo, la cointeressenza, la in-
denni tà di apparato, ecc. Si p o t r a n n o tro-
vare fo rme che non diano ìuogo a t u t t e le 
lagnanze susci ta te dai s is temi in vigore f r a 
noi, e che vi obbligarono persino a sospen-
dere per anni i pun t i di meri to e le pro-
mozioni re la t ive. 

Io credo di fare a t t o insieme di logica e 
di f iducia personale verso il minis t ro do-
m a n d a n d o che egli non si leghi le mani e 
non si esponga a dover disfare dina ani quello 
che si fa oggi. Questo è lo scopo unico del 
mio emendamen to . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole Moschini. 

MOSCHINI . Se l 'onorevole ministro e la 
Commissione avessero acce t ta to l ' emenda-
mento dell 'onorevole Tura t i , le mie osser-
vazioni non avrebbero più ragione di essere. 
§2 Senza dubbio l 'ar t icolo, come è s t a to re-
da t to dalla Commissione, palesa una specie 
di contradiz ione per lo meno di fo rma , in-
quantoehè , ment re nel primo comma di esso 
si vengono a togliere le qualifiche di o t t imo 
e di buono, in t u t t o il resto dell 'art icolo 
queste qualifiche danno speciali dir i t t i c 
speciali demeri t i . 

Ora nella relazione delia Giunta è indi-
cato, secondo me, in qual modo ques ta ap-
pa ren te contradizione potrebbe eliminarsi . 
Qui si dice che « ment re non sembra oppor-
t u n o che nella legge organica siano tassa-
t i vamen te indicate come uniche dist inzioni 
quelle di ot t imi e buoni, però tali distin-
zioni possono r imanere quale te rmine mas-
simo l ' una e minimo l 'a l t ra , lasciando al 
regolamento di s tabi l i re funzioni in terme-
medie », 

Mi pe rme t t a l 'onorevole re la tore di os-
servagli che un 'af fermazione della relazione 
non modifica il f a t t o , e che la legge r imane 
come è, senza che si sia obbligati ad andare 
ad a t t ingere lumi ogni momento alla rela-
zione su questo disegno di legge. 

Pa re a me che per me t te re in r a p p o r t o 
giusto il testo dell 'art icolo con le intenzioni 
accennate nella relazione, bas te rebbe ag-
giungere alla pr ima par te del l 'ar t icolo, do-
po le parole: « impiegat i ed agenti », le al-
t r e : « f e r m o che le qualifiche di o t t imo 
e buono r imangano r i s p e t t i v a m e n t e come 
te rmine massimo e minimo ». 

P R E S I D E N T E . Onorevole minis t ro delle 
poste e dei telegrafi, non ci sono al tr i iscr i t t i . 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Non posso aderire a l l ' emendamen to 
dell 'onorevole Tura t i , e prego la Camera. 

di votare l 'art icolo come è, perchè si t r a t t a 
di un punto sostanziale della legge. L 'ono-
revole Tura t i , nella sua cortesia, mi vor-
rebbe dare un m a n d a t o di fiducia, aff idando 
solo a me t u t t o quello, che r iguarda la qua-
lificazione del personale. Ma ques ta que-
stione è così i m p o r t a n t e che desidero sia 
defini ta dal legis la tore : perchè c'è un nesso 
logico e morale molto evidente f r a questo 
art icolo e t u t t o il complesso dei disegno di 
legge, col quale notevoli van t agg i si conce-
dono al personale. 

Un s is tema che è f o n d a t o sui ruoli aper t i , 
per i quali il personale progredisce per la 
forza del t empo , po t rebbe risolversi a danno 
del l 'amminis t razione, se non fosse contro-
bi lanciato da qualche cosa che assicurasse 
lo zelo degli impiegat i . 

Ruoli aper t i e ruoli chiusi hanno biso-
gno di questo corre t t ivo ; e, come nel ruolo 
chiuso abb iamo la promozione di meri to, 
per cui si assicura un certo numero di posti 
superiori agii impiegat i più meritevoli, così 
è necessario che promozioni di merito siano 
s tabi l i te anche nel ruolo aper to . Ora io ho 
creduto che nel ruolo aper to le promozioni 
di meri to si dovessero, in eonfor imtà logica 
col s is tema del ruolo aperto, s tabil ire so t to 
fo rma di abbrev iamen t i ; e credo che la 
sp in ta degli abbrev iament i pei migliori im-
piegati sia u n a promozione di merito più 
efficace di quella del ruolo chiuso : perchè 
col ruolo chiuso mol te volte accade che 
gli impiegat i , che dovrebbero essere pro-
mossi per meri to, siano promossi pr ima per 
anz i an i t à ; con i ruoli aper t i , se è s tabi l i to 
che l ' impiegato o t t imo abbia, per esempio, 
un abbrev iamen to di t re mesi, egli è asso-
l u t a m e n t e sicuro di raggiungere ques to ef-
fe t to , e quindi ne nasce un notevole stimolo. 
Ora è necessario dire nella legge che gli 
impiegat i o t t imi av ranno questo vantaggio. 

Come è già accennato , nella relazione 
dell 'onorevole Aguglia (e qui r ispondo al-
l 'onorevole Moschini), pur non m e t t e n d o in 
questo art icolo t u t t e q u a n t e le qualifiche 
del personale, è necessario stabil ire i t e rmin i 
massimo e minimo della scala (come, del 
res to , l 'onorevole Moschini propone) : vale 
a dire, l'ottimo ed il non buono. 

Insis to dunque perchè l ' a r t i c o l o sia con-
se rva to come è ; perchè, se ques to articolo 
stabilisce che l ' impiega to o t t imo ha dir i t to 
di abbrev ia re la sua carr iera , bisogna che 
sia anche s tabi l i to che l ' i m p i e g a t o non 
buono perde qualche cosa del corso della 
sua carriera. Questo art icolo è un comple-
men to logico e morale di t u t t a la r i forma. 
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Come conclusione, osservo all'onorevole 
Turati che, col suo emendamento, si ver-
rebbe a lasciare in soppeso l'effetto finan-
ziario delle qualificazioni: perchè, se questo 
emendamento si votasse come è concepito, 
ed io, in conseguenza del mandato di fidu-
cia che l'onorevole Turati mi vuole affidale, 
doman", invece di attribuire alla qualifica 
di ottimo l'effetto di un abbreviamento di 
tre mesi, attribuissi l'effetto di un abbre-
viamento di un anno, per esempio, ne ver-
rebbe un aggravio spaventoso per il bilan-
cio e che bisognerebbe accettare, perchè 
sarebbe preventivamente stabilito nell'e-
mendamento di accettare tutto ciò, che col 
regolamento verrà determinato, riguardo 
alle qualifiche. 

Quindi, anche notte questo aspetto, 
preferisco di dire ben chiaro quali sono gli 
effetti finanziari delle qualificazioni, perchè, 
in base a questo articolo, la Giunta gene-
rale del bilancio ha fatto fare un calcolo 
esatto. 

Pregherei dunque l'onorevole Turati, che 
ringrazio della fiducia che ha voluto dimo-
strarmi, di non insìstere nel suo emenda-
mento. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Turati, man-
tiene il suo emendamento! 

T U E A T I . Lo ritiro. Ne riparleremo. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole Moschini 

ha fatto una proposta, che non porta le 
firme richieste dal regolamento. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei te-
legrafi. La proposta dell'onorevole Moschini 
è di pura forma. Io credo che nella sostanza 
siamo d'accordo. 

Pregherei perciò l'onorevole Moschini di 
non volere insistere nel suo emendamento, 
perchè i termini di questo articolo sono stati 
abbastanza discussi fra me e la Giunta del 
bilancio. 

AGUGLIA, relatore. La relazione parla 
chiaro. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Moschini. 

MOSCHINI. Non avendo presentato il 
mio emendamento a tempo opportuno, e 
non avendo raccolto per mancanza di tempo 
le dieci firme necessarie, non posso insi-
stervi. 

Facc io però osservare che sarebbe stato 
più logico che l'onorevole ministro avesse 
detto che, dal momento che siamo d'accordo 
nel concetto, possiamo anche accordarci 
sulla forma. 

Non è esatto, poi, quanto dice, interrom-
pendo, l'onorevole relatore, che c'è nella 

relazione e quindi siamo d'accordo: perchè 
la relazione non fa parte delia legge. 

AGUGLIA, relatore. Ma c'è la spiega-
zione chiara. 

MOSCHINI. Del resto, anch'io non in-
sisto. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre pro-
poste, pongo a partito l'articolo 16. 

(È approvato). 

Art. 17. 
Il numero degli agenti a lire 900 del 

quadro I della tabella G annessa alla pre-
sente legge può essere aumentato in ragione 
del numero degli agenti subalterni fuori 
ruolo, che ai termini dell'articolo seguente, 
hanno compiuto il biennio di servizio. 

Parimenti il numèro degli agenti a lire 
1,000 del quadro ITI e degli operai meccanici 
a lire 1,300 del quadro IV della detta ta-
bella G può essere aumentato in ragione dei 
bisogni del servizio e nei limiti delle somme 
stanziate in bilancio. 

A quest'articolo gli onorevoli Turati e 
Barzilai hanno proposto di sostituire il se-
guente : 

« Il numero degli agenti a lire 900 del 
quadro I della tabella G, annessa alla pre-
sente legge, degli agenti a lire 1,000 del 
quadro I I I e degli operai meccanici a 
lire 1,300 del quadro I V di detta tabella, 
può essere aumentato in ragione del nu-
mero degli agenti fuori ruolo, degli allievi 
guardafili, degli allievi meccanici, che, ai 
termini dell'articolo seguente abbiano com-
piuto il termine stabilito di servizio ». 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Turati. 
T U R A T I . Ho già parlato di questo ar-

gomento a proposito dell'articolo 15, quando 
accennai all'opportunità di aumentare il 
numero dei meccanici. 

Quest'articolo crea quei tali ruoli aperti, 
nel senso pieno della parola, cui alludeva 
l'onorevole Mazziotti l'altro giorno. Ma sta-
bilisce un diverso trattamento (ed il mio 
emendamento riguarda soltanto questo) tra 
quello che riguarda gii agenti subalterni e 
vice-commessi a lire 900 e quello che ri-
guarda i guardafili o agenti di manuten-
zione e gli operai meccanici. Mentre per gli 
agenti subalterni si dice che, quando hanno 
acquistato il diritto di passare in ruolo, ci 
passeranno t u t t i ; per questi altri agenti, 
non meno importanti, si limita il loro di-
ritto di andare avanti in ragione del bisogno 
dei servizio e nei limiti delle somme stan-
ziate in bilancio. Questa differenza di trat-
tamento mi sembra incoerente. 
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Quindi l ' e m e n d a m e n t o che io ho propos to , 
che va connesso col p r imo degli emenda-
ment i a l l 'ar t icolo 18, coi qual i si doman-
derebbe a p p u n t o che gli allievi meccanici, 
giunti a l l 'e tà di 18 anni, e che abbiano al-
meno t re anni di servizio, passeranno, previo 
esame, operai meccanici a lire 1301. 

Ana logamen te per gli allievi guardafil i ; 
a proposi to dei quali l 'onorevole Agugìia è 
cadu to in u n a inesat tezza , confondendol i 
con gli operai avvent iz i , mentre , per l ' a r -
ticolo 281 e seguent i del regolamento , gli 
allievi guardafi l i non sono a f fa t to operai 
avvent iz i , ma sono di nomina ministeriale, 
iscr i t t i in un albo, ecc. ecc., sono i n s o m m a j 
degli agent i s tabi l i de l l 'Amminis t raz ione , 

Io capisco che si possa l imi tare il nu- | 
mero degli allievi guardafi l i , degli allievi j 
operai meccanici, ecc., ma, q u a n d o li ave te 
ammessi , d o m a n d o che a costoro si appli-
chino norme di carr iere ana loghe a quelle 
che v a r r a n n o per i vice-commessi , i por ta 
le t te re e così via. 

Abbiamo adesso degli allievi guardafi l i 
che hanno 4 anni di servizio e dovrebbero 
al pr imo lugiio passare guardafil i . La vos t ra 
legge per il mig l ioramento dei servizi po-
stali , telegrafici e telefonici esige indubb ia -
m e n t e l ' a u m e n t o di questo personale . Non 
vi è ragione di tener lo in condizioni t a n t o 
inferiori e precar ie 

A me pare quindi che l 'onorevole mini-
s t ro po t rebbe acce t t a r e t a n t o questo emen-
damen to , che parif ica la condizione degli 
allievi guardafi l i e degli allievi meccanici a 
quella degli a l t r i agenti , quanto , per con-
nessione, il pr imo e m e n d a m e n t o a l l ' a r t i -
colo 18. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di pa r la re 
l 'onorevole Barzilai . Ne ha facol tà . 

B A R Z I L A I , Soggiungerò una parola in 
sostegno dei due e m e n d a m e n t i , che si de-
vono d iscutere insieme per la loro connes-
sione, p resenta t i da l l 'onorevole T u r a t i e da 
me agli art icoli 17 e 18. 

E vi sono a lcune cifre, che credo d iano 
serio f o n d a m e n t o alle ragioni che l 'onore-
vole Tura t i ha esposto. I n f a t t i r i su l te rebbe 
che i meccanici sono so l amen te 56, gli opera i 
10, gli allievi circa 70. 

Sono d u n q u e in to ta le 120 persone, che 
dovrebbero t r ova r posto nella p i a n t a dei 56 
meccanici , quasi t u t t i giovani. Oggi i mec-
canici, da un min imo di 2,000 a r r i v a n o per 
quad r i enn i ad un massimo di3,200, gli operai 
da u n minimo di 1,500 con a u m e n t i di cin-
que e sei anni a r r ivano ad un mass imo 
di 2,000. 
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Ora i passaggi da allievi a operai e ope-
rai meccanici avvengono per esame, esame 
reso a b b a s t a n z a diffìcile dal recente regola-
mento ; ma nessun articolo del disegno di 
legge de te rmina per gli uni e gli a l t r i il 
periodo di t empo , d u r a n t e il quale quel 
passaggio può avveni re . Dimodoché, lascian-
do la p i a n t a dei meccanici r i s t r e t t a ai 56 
posti , pochissimi dei 120 po t r anno passare 
meccanici; ed al lora non sarà più il mass imo 
di 3.200 o 3.000 secondo il vecchio organico, 
ma sa rà di 2,000. 

D u n q u e il te rmine , che dovrebbe essere 
s tabi l i to, è quello, che viene s tabi l i to con 
l ' e m e n d a m e n t o . 

Si po t r ebbe ob ie t t a re da l l 'onorevole mi-
nistro che nel r ego lamento c'è già qua lche 
cosa ; ma occorre che ques ta disposizione 
sia consegna ta nel disegno di legge, perchè 
a l t r imen t i la conclusione è evidente , per-
chè, non a u m e n t a n d o il numero dei mecca-
nici e non de t e rminano dopo quan t i anni 
quest i hanno dir i t to a d iven ta re meccanici , 
si sarà f o r m a t a una classe col mass imo di 
2,000 lire, e i benefici della nuova r i fo rma 
non sa ranno d u r a t u r i . 

Confido quindi che i nostr i e m e n d a m e n t i 
t rove ranno favorevole accoglienza da l mi-
nistro. 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par la re 
l 'onorevole minis t ro delle poste e te legraf i . 
Ne ha faco l tà . 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei 
telegrafi. Pa r l e rò anch ' io insieme dei due 
e m e n d a m e n t i al l 'ar t icolo 17 e a l l 'a r t icolo 18. 

L 'onorevo le T u r a t i f a una ques t ione di 
logica e di giustizia, ma io spero che dopo 
le spiegazioni che darò a lui ed al l 'onore-
vole Barzilai non vo r r anno insis tere nel loro 
e m e n d a m e n t o . 

In sos tanza con ques to disegno di legge 
si è r iconosciuto un d i r i t to mol to impor-
t a n t e agli agen t i suba l t e rn i fuor i ruolo per-
chè men t r e p r i m a essi r e s t avano fuo r i ruolo 
senza de te rminaz ione di t empo , ad a rb i t r io 
de l l 'Amminis t raz ione , con questo d isegno 
di legge si viene a s tabi l i re che gli agen t i 
fuor i ruolo passano v ice-por ta le t te re e vice-
commessi . 

I n sos tanza gli e m e n d a m e n t i v o r r e b b e r o 
s tabi l i re un di r i t to simile per gli allievi guar-
dafili e per gli allievi meccanici . P r e m e t t o che mi sono da to carico anche di ques ta ca tegor ia di personale, a n i m a t o dal vivo desiderio, che anche per gli agent i di questa ca tegor ia vi s iano delle garanzie di carr iera . Ma sono dolente di non potere , per ragioni ve ramente sostanziali e per la necessità assoluta di a rmonizzare con gli in ~ 
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teressi degli impiegati gli interessi altret-
tanto degni di considerazione dell'Ammini-
strazione, sono dolente, dico, di non potere 
accettare questi emendamenti dell'onore-
vole Turati e dell'onorevole Barzilai ed io 
confido che gli onorevoli proponenti vor-
ranno riconoscere l'esattezza delle mie con-
siderazioni. 

Per quanto riguarda gli agenti subal-
terni fuori ruolo dirò che trattandosi di un 
servizio, come quello della posta, si può di-
sciplinare il passaggio in ruolo di questi a-
genti, regolando il numero degli agenti fuori 
ruolo che si assumono in servizio, dei quali, 
dopo un certo tempo, una parte entrerà nel 
rado; quindi si può fare una previsione sui 
posti di ruolo che saranno occupati. 

Ma è diversa la condizione delle cose per 
quanto riguarda gli allievi meccanici e gli 
allievi guardafili : basti dire che gli allievi 
guardafili sono operai liberi che non hanno 
carattere di impiegati, che sono rimunerati 
a giornata, secondo le necessità transitorie 
del servizio, e che non hanno nemmeno con-
tinuità di prestazione di servizio, 

Per esempio, per la nuova legge dei 25 
milioni si devono assumere un gran numero 
di allievi guardafili, veri operai, che lavo-
reranno quindici giorni e che saranno poi 
rimandati e potranno quindi essere rias-
sunti in servizio. 

Ora se si stabilisse per questi allievi 
guardafili che dopo due o tre anni avessero 
diritto di entrare in ruolo, arriveremmo a 
questo, che l'amministrazione si troverebbe 
ad avere sulle braccia una quantità di im-
piegati assolutamente inutili. 

La condizione, dunque, degli allievi guar-
dafili è molto diversa da quella degli agenti 
subalterni fuori ruolo. Questi costituiscono 
una corrente normale che ha sempre la 
stessa portata, che entra normalmente in 
ruolo. 

Ma di allievi guardafili, noi oggi ne ab-
biamo bisogno di 600; da qui a un anno, 
forse, ce ne basteranno 200; ora come si fa 
a priori a stabilire che dopo due anni pas-
seranno in ruolo1? 

Per gli allievi meccanici, non sembra 
poi prudente lo stabilire nella legge il tempo 
di due anni per gli esami ad operaio mec-
canico, mentre questo tempo potrebbe es-
sere anche minore. 

Come vedono, però, gii onorevoli Turati 
e Barzilai, con l'aggiunta concordata allo 
articolo 17 (ed ha esattamente detto l'ono-
Tevole Turati) io ho veramente aperto i 
ruoli agli allievi meccanici ed agli allievi 

guardafili e questo era tutto quello che po-
tevo fare. 

È chiaro eho ogni ministro, secondo la 
necessità del servizio e secondo le norme 
stabilite dar regolamento, a mano a mano, 
aprirà la carriera a questi agenti, che hanno 
diritto anch'essi di procedere al pari degli 
altri; ma quello che non si può fare è di 
stabilire un periodo fisso, per il loro in-
gresso in pianta. 

Dopo queste spiegazioni, aggiungendo 
che nel regolamento sarà mia cura di disci-
plinare anche per questa categoria del per-
sonale, il modo di entrare in carriera, mi 
auguro che gli onorevoli Turati e Barzilai 
vorranno rinunziare ai loro emendamenti. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Barzilai? 
B A R Z I L A I . Non insistiamo nel nostro 

emendamento, pur facendo qualche riserva 
su quanto l'onorevole ministro ebbe a dire 
a proposito degli allievi meccanici. 

P R E S I D E N T E . Avendo gli onorevoli 
Barzilai e Turati ritirato il loro emenda-
mento, e non essendovi altre proposte, metto 
a partito l'articolo 17 di cui ho già dato 
lettura. 

(È avvrovato). 

Art. 18. 

La retribuzione dei vuotacassette e dei 
portapieghi e portalettere suburbani (agenti 
subalterni fuori ruolo) varia da un minimo 
di lire 700 ad un massimo di lire 850. 

Gli agenti subalterni fuori ruolo, pas-
sando in ruolo, sono nominati vice com-
messi a lire 900. I l passaggio ha luogo nel 
primo giorno del mese successivo a quello 
in cui gli agenti stessi compiono due anni 
di servizio fuori ruolo, purché in questo 
periodo non siano incorsi nella censura o, 
per due volte, nel rimprovero solenne. 

La censura ritarda il passaggio in ruolo 
di un anno e il rimprovero solenne lo ri-
tarda di sei mesi. 

Sono esclusi dal passaggio in ruolo gli 
agenti che abbiano subito punizioni disci-
plinari superiori alla censura o che siano 
incorsi per più di due volte nella censura o 
per più di quattro volte nel rimprovero so-
lenne. 

Anche su questo articolo 18 vi sono e-
mendamenti dell'onorevole Turati, che sono 
i seguenti : 

Nel secondo comma alle parole : 
Gli agenti subalterni fuori ruolo, pas-
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sando in ruolo, sono nominati vicecommessi 
a lire 900, 

aggiungere : 
Gli allievi guardafili, dopo due anni di 

servizio, vengono promossi guardafili a lire 
1,000. 

Gli allievi meccanici, giunti all 'età di 18 
anni, e che abbiano almeno tre anni di ser-
vizio, passeranno, previo esame, operai mec-
canici a lire 1,300. 

Dopo il secondo comma aggiungere : 
I fattorini telegrafici passano vicecom-

messi a lire 900 all 'età di 21 anni. 
L'onorevole Turati ha facoltà di parlare. 
T U R A T I . Del primo emendamento non 

occorre più parlare. Col secondo emenda-
damento, noi proponiamo che i fattorini 
telegrafici non siano considerati alla stessa 
stregua degli estranei e che, dopo sei o 
sette anni di servizio, possano, a ventun 
anno, essere ammessi alla qualifica di agenti 
subalterni. Da notare che i fattorini fecero 
già l 'avventiziato come allievi fattorini. 

In ogni caso ricordo che nell'articolo 154 
del regolamento c ' è una disposizione a loro 
favore, per cui agli agenti subalterni pro-
venienti da fattorino viene computato il 
loro servizio di fattorino, come equivalente 
a due anni di anzianità. Questo articolo 
sarà certamente mantenuto anche nel re-
golamento futuro. Ma sarebbe anche op-
portuno che a ventun'anni potessero passare 
senz'altro agenti di ruolo. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro delle poste e dei tele-
grafi. 

S C H A N Z E R , ministro delle poste e dei te-
legrafi. Sono dolente di non poter accet-
tare perchè i fattorini telegrafici, è noto a 
tutt i , sono tra gli agenti più favoriti dalla 
riforma. 

II regolamento ha disciplinato la loro 
carriera in modo vantaggioso. Essi guada 
gnano anche molto, perchè un fattorino te-
legrafico, specialmente a R o m a , guadagna 
ot tanta , novanta, ed anche cento lire al 
mese. E questo è un vantaggio. Attual-
mente i fattorini telegrafici devono, in ge-
nerale, prestare servizio quali agenti fuori 
ruolo per cinque anni, poi c'è una dispo-
sizione del regolamento che all 'atto del pas-
saggio in pianta dà loro un abbuono di due 
anni, il che riduce a tre anni il periodo 
di servizio fuori ruolo. 

Ora veda l 'onorevole Turati , con la di-
sposizione della legge attuale che comprende 
anche i fattorini telegrafici, questi vengono 
a guadagnare un anno perchè serviranno 

quali agenti due anni soltanto invece di 
tre fuori ruolo e poi entreranno in ruolo* 
sicché questa è una condizione molto fa-
vorevole. 

Non occorre poi di far notare che l 'ac-
coglimento di questo emendamento si ri-
solverebbe in una ingiustizia verso i porta-
lettere rurali che concorrono anche essi ai 
posti di agenti subalterni fuori ruolo. An-
che i portalettere rurali hanno un lungo 
servizio prima di poter entrare fra gii agenti 
subalterni fuori ruolo e si vedrebbero dan-
neggiati da questa disposizione a favore dei 
fattorini telegrafici. 

Se si dessero due anni ai fattorini si do-
vrebbero dunque dare anche ai portalettere 
rurali, ciò che porterebbe un sensibile ag-
gravio finanziario. 

E poi, ripeto, mi pare che fra tut te le ca-
tegorie del personale la più largamente fa-
vorita sia proprio quella dei fattorini tele-
grafici i quali non hanno nessuna ragione 
di lagnarsi se a 23 anni entreranno in pianta. 

Quindi confido che gl'onorevole Turati 
vorrà ritirare il suo emendamento. 

Prèseolazione di una relazione 

P R E S I D E N T E . Invito l'onorevole Abi-
gnente a recarsi alla tribuna per presentare 
una relazione. 

A B I G N E N T E . Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione sul disegno di legge, 
già approvato dalla Camera stessa, e mo-
dificato dal Senato del regno, sull'ordina-
mento dell'esercizio di S ta to delle ferrovie 
non concesse ad imprese private. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
Abignentp della presentazione della rela-
zione sul disegno di legge, modificato dal 
Senato, per l 'ordinamento dell'esercizio di 
S tato delle ferrovie non concesse ad imprese 
private. 

Questa relazione sarà s tampata e distri-
tuita. 

M riprende la discussione dell 'organico 
posiale-lele^ialico. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Turati in-
siste nei suoi emendamenti 1 

T U R A T I . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Non essendovi altre pro-

poste, metto a partito l 'articolo 18 come è 
formulato dal Ministero e dalla Commis-
sione. 

(È approvato). 



Aétt Far ¿argentari 
LEGISLATURA XXII — I S SESSIONE 

Art, 18 bis. ? 

Colla legge dello stato di previsione il 
Governo indicherà il numero, la qualità e la 
spesa del nuovo personale da assumere in 
ruolo in relazione alle necessità dimostrate 
del servizio. 

SCHANZER, ministro delle poste e dei te-
legrafi. Debbo avvertire cbe l'articolo 19, 
diventerebbe un comma dell'articolo 18-&is 
testé letto; quindi si potrebbero fin d'ora 
fondere in uno e votare insieme. 

P R E S I D E N T E . Do lettura del nuovo 
articolo 19, che risulta dall'articolo 18 bis 
e susseguentemente dell'articolo 19. 

Art. 19. 
Colla legge dello stato di previsione il 

Governo indicherà il numero, la qualità e i a 
spesa del nuovo personale da assumere in 
ruolo in relazione alle necessità dimostrate 
del servizio. 

I l Governo del Re è autorizzato a por-
tare allo stato di previsione della spesa per 
il Ministero delle poste e dei telegrafi, per 
l'esercizio 1907-908, le variazioni derivanti 
dalla applicazione della presente legge. 

(È approvato). 

ICamera iei Deputali 
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Art. 20. 
Sono abrogate tutte le disposizioni con-

trarie alla presente legge, che andrà in vi-
gore col 1° luglio 1907. 

È data facoltà al Governo, sentito il Con-
siglio di Stato, di stabilire col regolamento 
le norme organiche per l'applicazione della 
presente legge. 

(È approvato). 

T U R A T I . Onorevole Presidente, prima 
c'era il mio articolo 19-bis-, ma ci rinunzio. 

P R E S I D E N T E . Verrebbero ora le di-
sposizioni transitorie. Crede la Camera di 
dover continuare nella discussione ? 

Voci. Domani, domani ! 
P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-

scussione è rimesso alla prossima seduta 
antimeridiana. 

La seduta termina alle ore 11.55. 

PROF. ÀYV. LUIGI RAYANI 

Direttore dell' Ufficio di Recisione e di Stenografia. 

Licenziata per la stampa il 9 luglio 1907. 
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